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Premessa 

 

La presente Relazione è predisposta dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale di concerto con il Ministero 

dellôeconomia e delle finanze ai sensi dellôarticolo 12, comma 4, della legge 11 agosto 2014, n. 125 

(ñDisciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppoò). Cos³ come richiesto da 

tale normativa, la Relazione è stata redatta nel corso del 2020 sulla base degli elementi descrittivi e 

quantitativi forniti dalle Amministrazioni pubbliche interessate. 

I dati sullôaiuto pubblico allo sviluppo sono pubblicati dallôOrganizzazione per la Cooperazione e lo 

Sviluppo Economico (OCSE) sul sito: https://stats.oecd.org/. In ragione della continua attività di 

aggiornamento statistico che lôOrganizzazione svolge, potrebbero registrarsi scostamenti tra le 

stime contenute nella presente Relazione e gli importi indicati in tale banca dati. 

La Relazione è disponibile sul sito istituzionale del MAECI (www.esteri.it). 

  

https://stats.oecd.org/
http://www.esteri.it/
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SOMMARIO  
 

La presente Relazione intende fornire un quadro complessivo delle attività che gli attori pubblici del 

Sistema della cooperazione italiana allo sviluppo hanno realizzato con fondi propri nel corso del 

2019, in linea con quanto previsto dallôarticolo 12, comma 4, della legge 11 agosto 2014, n. 125. 

Lôesercizio di redazione ¯ stato condotto favorendo la pi½ ampia partecipazione di tutte le 

Amministrazione pubbliche che investono fondi in attività di cooperazione allo sviluppo.  

ü La Prima parte è dedicata alla cooperazione pubblica allo sviluppo nel suo complesso e 

illustra con lôausilio di alcune tavole statistiche lôaiuto pubblico allo sviluppo italiano nel 

2019. 

ü La Seconda parte della Relazione evidenzia le iniziative realizzate nel 2019 dal Ministero 

degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dallôAgenzia italiana per la 

cooperazione allo sviluppo e da Cassa depositi. 

ü La Terza parte ¯ dedicata allôattivit¨ del Ministero dellôeconomia e delle finanze, e fa 

particolare riferimento agli strumenti di finanza innovativa e alla partecipazione dell'Italia alle 

banche multilaterali e ai fondi di sviluppo. 

ü La Quarta parte illustra le attività delle altre Amministrazioni pubbliche nel settore della 

cooperazione allo sviluppo. Ampio spazio ¯ dedicato allôimpegno degli Enti locali. Sono 

incluse le Università pubbliche e gli Istituti di ricerca; 

ü La Quinta parte contiene informazioni specifiche in tema di risorse umane e retribuzioni dei 

funzionari pubblici coinvolti in attività di cooperazione. 

ü Come parte integrante della presente Relazione si fornisce, in apposito Allegato, un elenco 

analitico con informazioni di dettaglio sui progetti di cooperazione allo sviluppo per i quali vi 

siano state erogazioni, rientri o impegni nel 2019.  
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SEZIONE I.   LA COOPERAZIONE PUBBLICA ALLO SVILUPPO NEL SUO 

COMPLESSO 

1   LôAZIONE DI GOVERNO DELLA COOPERAZIONE ITALIANA  

Nel corso del 2019 la rinnovata architettura istituzionale della cooperazione allo sviluppo si è 

andata ulteriormente rafforzando, impegnando tutti gli attori del sistema italiano della cooperazione 

a renderne pi½ efficiente il funzionamento e a incrementare la coerenza delle politiche e lôefficacia 

degli interventi. 

Questi gli eventi più significativi realizzatisi nel corso dellôanno: 

V Il Comitato interministeriale per la cooperazione allo sviluppo ha tenuto il 21 febbraio una 

riunione preparatoria a livello di Sottosegretari e Direttori generali e presieduta dalla Vice 

Ministra Del Re. In tale occasione è stato esaminato in modo preliminare lo schema di 

Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2019-2021, frutto di una 

impegnativa attività di consultazione e condivisione svolta dalla Direzione generale per la 

cooperazione allo sviluppo (DGCS) sia sul piano inter-istituzionale, sia coinvolgendo la più 

ampia platea di soggetti del sistema della cooperazione allo sviluppo. Nella riunione si sono 

anche analizzate le esigenze finanziarie ai fini di cooperazione allo sviluppo dei singoli 

Dicasteri.  

V La DGCS, nelle sue funzioni di coordinamento delle attività del Segretariato del CICS, ha 

inoltre completato lôinsieme delle attivit¨ preparatorie di una sessione del CICS per 

lôapprovazione dello Schema di Documento Triennale 2019-2021 e della Relazione sulle 

attività svolte dalla cooperazione italiana nel 2017. Nella medesima sessione era previsto 

lôesame anche della Strategia italiana per lôEducazione alla Cittadinanza Globale. 

Contingenze politiche hanno impedito il regolare svolgimento del CICS, più volte previsto 

contiguamente ad un Consiglio dei Ministri nei mesi di luglio ed agosto. 

V Nel 2019 si è proceduto al rinnovo dei 21 membri di nomina ministeriale del Consiglio 

Nazionale per la cooperazione allo Sviluppo, nel frattempo scaduti.  

V Nel corso del 2019, i quattro gruppi di lavoro che il CNCS ha istituito nel 20181 si sono 

riuniti con elevata frequenza. Alle riunioni sono intervenuti, oltre a rappresentanti della 

società civile, anche funzionari delle Amministrazioni centrali dello Stato, delle Regioni 

e delle Province autonome, dellôANCI, della CRUI, di Cassa Depositi e Prestiti e 

dellôICE.  

V In particolare, il Gruppo di lavoro 2 ¯ stato coinvolto nel quadro dellôesercizio di 

elaborazione del nuovo Documento Triennale 2019-2021 fornendo contributi, pareri e 

spunti di riflessione. Inoltre i Gruppi di lavoro sono stati pienamente coinvolti 

nellôesercito di aggiornamento di tre linee-guida per i progetti di cooperazione allo 

sviluppo (linee-guida sul nesso umanitario-sviluppo-pace, sui minori e sulla parità di 

genere). Ciò in piena sintonia con le funzioni di partecipazione, consultazione e proposta 

                                                 
1 1) Seguiti dellôAgenda 2030: coerenza delle politiche, efficacia e valutazione; 2) Strategie e linee di indirizzo 

della cooperazione italiana allo sviluppo; 3) Ruolo del settore privato nella cooperazione allo sviluppo; 4) 

Migrazioni e sviluppo. 
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attribuite dalla Legge 125/2014 al CNCS. 

V Nel 2019 si ¯ svolta in seno al Comitato di aiuto allo sviluppo dellôOCSE la periodica 

revisione tra pari della politica di sviluppo dellôItalia. La peer review dellôItalia ¯ stata 

condotta da Spagna e Nuova Zelanda con il sostegno tecnico del Segretariato del DAC e si 

è conclusa con la discussione del rapporto finale a Parigi il 14 ottobre 2019. La delegazione 

italiana era guidata dalla Vice Ministra Del Re. Il rapporto finale è disponibile sul sito 

dellôOCSE (www. oecd.org) e sul sito del MAECI 

(https://www.esteri.it/mae/resource/doc/2020/06/peerreviews_italy-red.pdf). 
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2   LôAIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO NEL 2019  

Secondo i dati definitivi trasmessi al Comitato per lôaiuto allo Sviluppo (DAC) dellôorganizzazione 

per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) nel mese di luglio 2020, lôammontare 

dellôAiuto Pubblico allo Sviluppo (APS) comunicato dalle Amministrazioni pubbliche italiane per 

lôanno 2019 ¯ stato pari a 3.906,47 milioni di euro, corrispondente allo 0,22 % del reddito nazionale 

lordo (RNL).  

Tale importo, rettifica quanto pubblicato dallôOCSE-DAC in sede preliminare nel mese di marzo: in 

tale occasione infatti, non tutte le Amministrazioni pubbliche italiane avevano potuto trasmettere 

tempestivamente i dati di competenza, a causa dellôemergenza causata dalla pandemia Covid-19, e 

lo stesso DAC aveva autonomamente integrato quelli mancanti dellôItalia fornendo una stima basata 

sugli importi dellôanno precedente e poi rivelatasi calcolata in eccesso, secondo cui lôAPS italiano 

sarebbe stato pari allo 0,24% del RNL. 

Tabella 1 - Andamento dell'APS italiano, periodo 2010-2019 (valori in milioni di euro) 
  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  2019 * 

APS netto  3.111,24 2.129,49 2.583,53 3.021,72 3.609,04 4.600,53 5.196,66 *4.397,14 *3.906,47 

RNL 1.569.735,00 1.554.522,00 1.550.648,00 1.614.001,00 1.633.358,00 1.674.856,00 1.726.347,00 1.768.590,00 1.802.968,00 

% 0,20% 0,14% 0,17% 0,19% 0,22% 0,27% 0,30% 0,25% 0,22% 

Note: a decorrere dal 2018 si applica la nuova metodologia di calcolo OCSE/DAC dell'APS basata sul cd. grant equivalent. 

 

Il valore definitivo dellôAPS italiano 2019 ¯ stato determinato sulla base delle erogazioni notificate 

da 68 enti, di cui 8 Amministrazioni centrali, compreso il MAECI, lôAgenzia italiana per la 

cooperazione allo sviluppo (AICS), 8 Regioni, le 2 Province Autonome di Trento e Bolzano, 13 Enti 

Locali, nonché università tatali, istituti di ricerca e soggetti beneficiari di quota parte del gettito 

fiscale (8ă e 5ă). 

Il maggiore erogatore italiano di aiuto publico allo sviluppo si conferma anche nel 2019 il Ministero 

dellôeconomia e delle finanze (MEF): con erogazioni pari a 1,9 miliardi di euro, il MEF ha 

contribuito per il 48,8% allôAPS complessivo italiano. In particolare, le erogazioni del MEF 

includono la quota parte del contributo italiano al bilancio dellôUnione europea destinato a 

interventi di cooperazione allo sviluppo e i contributi a banche e fondi di sviluppo. 

Il Ministero degli effari esteri e della cooperazione internazionale (MAECI) è il secondo maggior 

erogatore, destinando alla cooperazione allo sviluppo insieme allôAICS circa 1,3 miliardi di Euro, 

pari al 34% dellôAPS. Il Ministero dellôinterno ha erogato 402,6 milioni di euro (10%). 

Il restante quasi 7% dellôAPS italiano, equivalente a circa 268,5 milioni di euro, è diviso tra le altre 

Amministrazioni centrali e locali, nonché tra i soggetti beneficiari di quota parte del gettito fiscale 

(destinatari dellô8 e 5 per mille) ove lo destinino a interventi di cooperazione allo sviluppo. 
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Tabella 2 - Aiuto pubblico allo sviluppo 2019 (valori in assoluto e percentuale) 

Aiuto pubblico allo sviluppo nel 2019 
Erogazioni Percentuale 

(in milioni di Euro)   

Ministero dell'Economia e delle Finanze 1.906,91 48,8% 

MAECI - Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo (DGCS)                  649,99    16,6% 

MAECI-AICS                  517,95    13,3% 

MAECI - Altre Direzioni Generali                  160,51    4,1% 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ                   402,62    10,3% 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare                   80,44    2,1% 

Ministero dell'Università e della Ricerca                    18,86    0,5% 

Ministero della Salute                   12,14    0,3% 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  (DICA, CAI, Prot.Civ.)                     4,58    0,1% 

Ministero della Difesa                     2,07    0,1% 

Regioni, Province Autonome e Comuni                     9,67    0,2% 

Altri Enti Pubblici e Università                   26,68    0,7% 

8 per mille e 5 per mille                  114,05    2,9% 

TOTALE APS (grant equivalent) 3.906,47   

Reddito Nazionale Lordo        1.802.968,00      

Rapporto APS/RNL 0,22%   

 

Figura 1 - Aiuto pubblico allo sviluppo 2019 
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Tabella 3 - Canali di intervento dell'APS 2019 (misura ñgrant equivalentò OCSE-DAC) 

CANALE DI INTERVENTO 
EURO 
Milioni 

DOLLARI 
Milioni 

Aiuto Multilaterale 2.657,92              2.975,39    

Aiuto Bilaterale 1.248,55              1.397,68    

di cui 
  Costi per i rifugiati in Italia 397,37                  444,83    

Note: l'aiuto ai rifugiati in Italia è pari al 31,8% dell'aiuto bilaterale e pari al 10% dell'APS totale. 
¢ŀǎǎƻ Řƛ ŎŀƳōƛƻ h/{9 нлмф   м ¦{ϷҐ ϵ лΣуфоо 

 

Con riferimento ai canali di intervento, il multilaterale rappresenta il 68 % dellôAPS complessivo. 

In particolare, i contributi multilaterali sono pari a circa 26 miliardi di Euro, ivi inclusi i contributi 

al bilancio dellôUnione Europea (la quota notificabile come APS) e al Fondo europeo di sviluppo 

(FES). 

 

Figura 2 - Distribuzione dell'APS per canale di intervento (percentuale) 

 

 

Quanto alla distribuzione geografica dellôaiuto bilaterale2, le erogazioni lorde APS pari a circa 

694,43 milioni  di euro, confermano la priorit¨ che la Cooperazione italiana attribuisce allôAfrica, 

area che assorbe il 55% delle  erogazioni bilaterali ripartibili geograficamente, seguita dalla regione 

dei Balcani e del Medio Oriente (22%), dallôAsia e Oceania (14%) e dalle Americhe (9%). 

 

 

 

                                                 
2 Sono esclusi gli aiuti bilaterali non allocati geograficamente e i costi sostenuti in Italia, inclusi quelli destinati 

allôassistenza dei rifugiati e dei richiedenti asilo. 
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Figura 3 - Distribuzione dell'APS bilaterale allocato geograficamente 

 
 

Tabella 4 - Allocazione geografica 

APS Bilaterale ripartito per Area Geografica Erogazioni lorde 
(in milioni di euro) 

Africa                          380,71    

Balcani e Medio Oriente                          156,48    

Asia e Oceania                            95,47    

Americhe                            61,77    

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE                          694,43    

Bilaterale non specificato                          582,07    

TOTALE BILATERALE                      1.276,51    

 
 

Ulteriori 145 milioni di euro sono stati destinati a progetti e iniziative non allocabili 

geograficamente o realizzate su piuô aree geografiche, mentre 437 milioni di euro sono i costi 

sostenuti in Italia per lôassistenza ai rifugiati, le attivit¨ di sensibilizzazione allo sviluppo e i costi 

amministrativi. 

 

Per quanto riguarda lôaiuto bialterale, i settori di intervento maggiormente interessati dal contributo 

italiano sono stati quelli relativi alla ñgovernance, pace e dirittiò (17%), ñistruzioneò (16%) e 

ñsaluteò (15%), oltre che quello relativo allôòaiuto umanitarioò (13%). In maniera minore, gli 

interventi nel settore ñagricolturaò (8%), ñambiente ed energiaò (8%) e nel ñsettore privatoò (2%) ed 

infine nel settore ñaltroò (21%). 
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Tabella 5 - Ripartizione per settore di intervento 

APS Bilaterale ripartito per Settore di 
intervento 

Erogazioni lorde 
(in milioni di euro) 

Governance, pace e diritti            142,65    17% 

Istruzione            132,76    16% 

Salute            126,58    15% 

Aiuto umanitario            106,57    13% 

Agricoltura              65,46    8% 

Ambiente, energia              66,33    8% 

Settore privato              15,14    2% 

Altro            170,18    21% 

 

 
Figura 4 - Distribuzione dell'APS bilaterale per settore di intervento 

 
 

 

Quanto al posizionamento dellôItalia sul piano internazionale, si riportano i dati pubblicati 

dallôOCSE-DAC sul proprio sito web. LôItalia si colloca al nono posto nella classifica dei donatori 

del DAC per ammontare netto di APS e al diciottesimo posto con riferimento al rapporto APS/RNL. 
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Limitatamente ai Paesi G7, lôItalia si posiziona sesta, in termini percentuali, dietro al Regno Unito 

(0,7%), alla Germania (0,61%), alla Francia (0,44%), al Giappone (0,3%) e al Canada (0,27%). Gli 

Stati Uniti si confermano allôultimo posto con lo 0,15% del RNL.  

 

 

Tabella 6 - Dati 2019 pubblicati dallôOCSE/DAC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Note: Evidenziati in rosso i Paesi G7 

Paesi Membri 
APS (grant 
equivalent) 

APS/RNL  

OCSE/DAC (Milioni di USD) (%) 

Australia 2.888,43 0,21 

Austria 1.229,88 0,28 

Belgium 2.174,57 0,41 

Canada 4.725,24 0,27 

Czech Republic 309,2 0,13 

Denmark 2.553,59 0,72 

Finland 1.130,77 0,42 

France 12.211,36 0,44 

Germany 24.197,70 0,61 

Greece 367,74 0,18 

Hungary 312,06 0,21 

Iceland 61,42 0,25 

Ireland 973,4 0,32 

Italy 4.373,07 0,22 

Japan 15.587,66 0,3 

Korea 2.485,61 0,15 

Luxembourg 471,57 1,03 

Netherlands 5.292,00 0,59 

New Zealand 554,76 0,28 

Norway 4.297,83 1,03 

Poland 776,56 0,14 

Portugal 410,47 0,17 

Slovak Republic 115,77 0,11 

Slovenia 87,74 0,17 

Spain 2.943,50 0,21 

Sweden 5.205,24 0,96 

Switzerland 3.099,07 0,42 

United Kingdom 19.393,31 0,7 

United States 33.492,34 0,15 

TOTAL DAC  151.721,86 0,3 
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SEZIONE II.   LE ATTIVITÀ  DI COOPERAZIONE REALIZZATE NEL 2019 

DA MAECI, AICS E CDP  

1   LE RISORSE DISPONIBILI A DONO PER LE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE   

Nel 2019 le risorse finanziarie a disposizione della Direzione generale per la cooperazione allo 

sviluppo (DGCS) e dellôAgenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) sono state pari a 

1.165.536.041,87 euro, al netto degli accantonamenti di cui allô art.1, commi 426 e 428 della Legge 

di Bilancio 2017-2019 e del taglio di 40.000.000 euro di cui all'articolo 1118 della legge di Bilancio 

2019-2021. 

Tale somma trae origine dagli stanziamenti disposti dalla Legge di Bilancio 2019-2021, da quelli di 

cui alle Deliberazioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri concernenti la partecipazione 

dell'Italia alle Missioni Internazionali e alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno 

dei processi di pace e di stabilizzazione in attuazione della Legge-quadro sulle Missioni 

Internazionali n. 145 del 2016, e dalla Legge di ratifica della Terza convenzione UE-ACP che 

prevede lôerogazione di un contributo annuale al Fondo europeo di sviluppo.  

La legge di Bilancio 2019-2021, (articolo 1, commi 95 e 287) ha previsto lôattribuzione di 

stanziamenti aggiuntivi 2019 da trasferire allôAgenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. Il 

comma 287 ha disposto lôassegnazione di 2.000.000 di euro destinati ad "Interventi di sostegno a 

favore delle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di 

crisi", mentre il comma 287 ha disposto lôassegnazione di 2.500.000 euro finalizzato al "Rilancio 

degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese" per la 

ristrutturazione dell'immobile adibito a sede dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 

Sviluppo.  

La tabella sottostante mostra in dettaglio la ripartizione delle risorse finanziarie della DGCS e 

dellôAICS per lôesercizio finanziario 2019 (in Euro). 

Tabella 7 - Ripartizione delle risorse finanziarie della DGCS e dellôAICS, 2019 (in Euro) 

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI

PERSONALE 35.042.529       

FUNZIONAMENTO (b) 6.568.567         

INTERVENTI (c) 431.522.942     

INTERVENTI PER LO SMINAMENTO UMANITARIO 590.733            

CONTRIBUTI OBBLIGATORI ORGANISMI INTERNAZIONALI 54.743.316       

CONTRIBUTO AL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 598.067.955     

RISORSE ORDINARIE 1.126.536.042  

FONDI IGRUE -                    

MISSIONI INTERNAZIONALI - anticipo quota esigibile 2019 (d) 30.600.000       

MISSIONI INTERNAZIONALI SPESE DI FUNZIONAMENTO - anticipo quota esigibile 2019 (d) (e) 1.275.000         

MISSIONI INTERNAZIONALI PER SMINAMENTO UMANITARIO - anticipo quota esigibile 2019 (d) 2.625.000         

INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE POPOLAZIONI APPARTENENTI A MINORANZE CRISTIANE IN AREE DI CRISI (f) 2.000.000         

FONDO INVESTIMENTI ANNO 2019 (g) 2.500.000         

RISORSE AGGIUNTIVE 39.000.000       

TOTALE RISORSE ORDINARIE E AGGIUNTIVE 1.165.536.042  

RISORSE FINANZIARIE DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E 

DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (a)

 

(a) dati aggiornati al 31 dicembre 2019. Includono integrazioni e tagli applicati nel corso dell'esercizio finanziario.  
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 (b) lo stanziamento è superiore rispetto all'esercizio finanziario precedente a seguito di una integrazione intervenuta in corso d'anno 

per consentire alla DGCS il pagamento di un debito pregresso nei confronti di INPS.  

(c) lo stanziamento comprende il disaccantonamento di 4 milioni di euro di cui all'art. 428 della legge di Bilancio 2017-2019 (somme 

corrispondenti alle percezioni consolari del MAECI avvenute nel corso del 2019), che verrà trasferito all'Agenzia nel 2020 a seguito 

dell'assegnazione del relativo stanziamento di cassa da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

(d)  La deliberazione del Consiglio dei Ministri sulle Missioni Internazionali 2019 ha disposto uno stanziamento complessivo di 

115.000.000 euro di cui 46.000.000 euro esigibili nel 2019 e 69.000.000 euro esigibili nel 2020. Nella tabella è riportato solo 

l'anticipo della quota esigibile 2019 effettivamente trasferito all'Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. Il saldo della 

quota esigibile 2019, per complessivi 11.500.000 non è disponibile allo stato attuale e non è pertanto stato ancora trasferito 

all'Agenzia così come l'intera quota esigibile 2020 per 69.000.000 euro.  

(e) lôultimo capoverso della scheda 45-punto1, allegata alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, emessa ai 

sensi della legge 145/2016, prevede che ñuna quota non superiore al 4% dello stanziamento stabilito dal rinnovo delle Missioni 

Internazionali 2019 sar¨ assegnata alla copertura delle maggiori spese di funzionamento dellôAgenzia destinate ad opere e servizi 

volti ad allineare gli standard di sicurezza dei suoi uffici a quelli dei partner internazionali e alle mutate condizioni di operatività in 

loco. Tale percentuale, per il 2019, risulta quantificata in 4.460.000 euro.  

(f) La legge di Bilancio 2019-2021 (articolo 1, comma 287) ha disposto uno stanziamento aggiuntivo destinato a "Interventi di 

sostegno a favore delle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi". Lo stanziamento è 

stato trasferito all'Agenzia.  

(g) La legge di Bilancio 2019-2021 (articolo 1, comma 95) ha disposto uno stanziamento aggiuntivo finalizzato al "Rilancio degli 

investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese". Questo stanziamento è destinato alla 

ristrutturazione dell'immobile adibito a sede dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed è stato anch'esso trasferito. 

 

1.1   Le risorse finanziarie della Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 

Nel 2019 la DGCS ha potuto contare su uno stanziamento complessivo di 665.341.687 euro, 

ripartiti come indicato nella tabella sottostante. Tale stanziamento è in gran parte destinato alla 

concessione del contributo obbligatorio al Fondo europeo di sviluppo e alla concessione di 

contributi obbligatori ad organismi internazionali che perseguono finalità di cooperazione allo 

svliuppo aventi sede in Italia. Gli stanziamenti della DGCS comprendono anche i costi 

amministrativi relativi al personale e al funzionamento.  

Tabella 8 - Risorse finanziarie della DGCS per lôesercizio finanziario 2019 (in Euro) 

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI

PERSONALE 9.345.065         

FUNZIONAMENTO (b) 3.185.351         

CONTRIBUTI OBBLIGATORI ORGANISMI INTERNAZIONALI 54.743.316       

CONTRIBUTO AL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 598.067.955     

TOTALE 665.341.687     

RISORSE FINANZIARIE DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (a)

 

(a) dati aggiornati al 31 dicembre 2019. Includono integrazioni e tagli applicati nel corso dell'esercizio finanziario.  

(b) lo stanziamento è superiore rispetto all'esercizio finanziario precedente a seguito di una integrazione intervenuta in corso d'anno 

per consentire alla DGCS il pagamento di un debito pregresso nei confronti di INPS.  

 

1.2   Le risorse finanziarie dellôAgenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

Nel 2019 i trasferimenti ordinari allôAgenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo sono stati 

effettuati ai sensi della Legge 125/2014 sia per lôattuazione di interventi di cooperazione, sia per le 

spese di personale e di funzionamento della stessa Agenzia. Sono stati altresì effettuati in favore 
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dellôAICS i trasferimenti derivanti da leggi particolari come la Legge-quadro n. 145/2016 

ñDisposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionaliò.  

Gli stanziamenti 2019 in favore dellôAgenzia pari a 584.694.355 Euro sono stati gi¨ trasferiti per 

573.194.355 Euro. Restano da trasferire, allôatto della stesura della presente Relazione, 11.500.000 

euro corrispondenti al saldo della quota esigibile 2019 del DPCM Missioni Internazionali 2019. 

Resta inoltre da trasferire anche il disaccantonamento di 4.000.000 di euro (articolo 428 della legge 

di Bilancio 2017-2019) per somme corrispondenti alle percezioni consolari del MAECI 2019. Per 

poter procedere al trasferimento allôAgenzia di tali somme si attende lôeffettiva assegnazione sui 

pertinenti capitoli di spesa della DGCS. La tabella seguente mostra il dettaglio delle risorse 

finanziarie trasferite o in corso di trasferimento allôAgenzia (in Euro). 

Tabella 9 - Risorse finanziarie trasferite o in corso di trasferimento allô Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo (in Euro) 

DETTAGLIO VOCI STANZIAMENTI 

PERSONALE 25.697.464            

FUNZIONAMENTO 3.383.216               

INTERVENTI (b) 431.522.942          

INTERVENTI PER LO SMINAMENTO UMANITARIO 590.733                  

RISORSE ORDINARIE 461.194.355          

FONDI IGRUE -                            

MISSIONI INTERNAZIONALI - anticipo quota esigibile 2019 (c) 30.600.000            

MISSIONI INTERNAZIONALI SPESE DI FUNZIONAMENTO - anticipo quota esigibile 2019 (c) (d) 1.275.000               

MISSIONI INTERNAZIONALI PER SMINAMENTO UMANITARIO  - anticipo quota esigibile 2019 (c) 2.625.000               

INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE POPOLAZIONI APPARTENENTI A MINORANZE CRISTIANE IN AREE DI CRISI (e)2.000.000               

FONDO INVESTIMENTI ANNO 2019 (f) 2.500.000               

RISORSE AGGIUNTIVE 39.000.000            

TOTALE RISORSE ORDINARIE E AGGIUNTIVE GIA' TRASFERITE 500.194.355          

RISORSE AGGIUNTIVE MISSIONI INTERNAZIONALI DA TRASFERIRE (IN CORSO DI ASSEGNAZIONE) (c)80.500.000            

RISORSE AGGIUNTIVE DISACCANTONAMENTI DA TRASFERIRE (IN CORSO DI ASSEGNAZIONE) (b) 4.000.000               

TOTALE RISORSE ORDINARIE AGGIUNTIVE E IN CORSO DI ASSEGNAZIONE 584.694.355          

RISORSE FINANZIARIE TRASFERITE ALL'AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (a)

 

(a)  Dati aggiornati al 31 dicembre 2019. Includono integrazioni e tagli applicati nel corso dell'esercizio finanziario.  

(b)  Lo stanziamento comprende il disaccantonamento di 4 milioni di euro di cui all'art. 428 della legge di Bilancio 2017-2019 

(somme corrispondenti alle percezioni consolari del MAECI avvenute nel corso del 2019), che verrà trasferito all'Agenzia nel 

2020 a seguito dell'assegnazione del relativo stanziamento di cassa da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

(c)  La deliberazione del Consiglio dei Ministri sulle Missioni Internazionali 2019 ha disposto uno stanziamento complessivo di 

115.000.000 euro di cui 46.000.000 euro esigibili nel 2019 e 69.000.000 euro esigibili nel 2020. Nella tabella è riportato solo 

l'anticipo della quota esigibile 2019 effettivamente trasferito all'Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo. Il saldo della 

quota esigibile 2019, per complessivi 11.500.000 non è disponibile allo stato attuale e non è pertanto stato ancora trasferito 

all'Agenzia così come l'intera quota esigibile 2020 per 69.000.000 euro.  

(d)  Lôultimo capoverso della scheda 45-punto 1, allegata alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2019, emessa ai 

sensi della legge 145/2016, prevede che ñuna quota non superiore al 4% dello stanziamento stabilito dal rinnovo delle Missioni 

Internazionali 2019 sar¨ assegnata alla copertura delle maggiori spese di funzionamento dellôAgenzia destinate ad opere e servizi 

volti ad allineare gli standard di sicurezza dei suoi uffici a quelli dei partner internazionali e alle mutate condizioni di operatività 

in loco. Tale percentuale, per il 2019, risulta quantificata in 4.460.000 euro.  

(e) La legge di Bilancio 2019-2021 (articolo 1, comma 287) ha disposto uno stanziamento aggiuntivo destinato a "Interventi di 

sostegno a favore delle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di persecuzioni nelle aree di crisi". Lo 

stanziamento è stato trasferito all'Agenzia.  

(f) La legge di Bilancio 2019-2021 (articolo 1, comma 95) ha disposto uno stanziamento aggiuntivo finalizzato al "Rilancio degli 

investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese". Questo stanziamento è destinato alla 

ristrutturazione dell'immobile adibito a sede dell'Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed è stato anch'esso 

trasferito. 
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2   PRIORITÀ, STRUMENTI E MODALITÀ DI INTERVENTO  

2.1   La cooperazione in ambito multilaterale 

2.1.1   La collaborazione con le Nazioni Unite e altre Organizzazioni Internazionali 

Le Agenzie specializzate, i Fondi e i Programmi delle Nazioni Unite, unitamente 

ad altri organismi multilaterali, offrono un contributo determinante per lo 

sviluppo a livello globale. Il sostegno anche finanziario allôazione di tali 

Organizzazioni rappresenta una modalità di cooperazione allo sviluppo 

complementare a quella che si realizza mediante il canale bilaterale e conferma, 

anche in questo settore, la vocazione multilateralista che per tradizione 

contraddistingue la politica estera italiana. 

LôItalia ha anche sostenuto in maniera convinta la riforma del Sistema di sviluppo ONU (UNDS) 

promossa dal Segretario Generale ONU Guterres, e sta attivamente contribuendo alla sua 

attuazione, al fine di aumentare lôefficacia complessiva e lôefficienza del sistema. 

Ai sensi della Legge 125/2014, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

mantiene i rapporti politici con gli organismi multilaterali di competenza anche tramite la 

partecipazione ai Consigli di amministrazione e agli altri meccanismi di governance degli stessi; 

elabora le politiche e le strategie della cooperazione attraverso il canale multilaterale e definisce 

lôentit¨ complessiva dei contributi volontari a favore degli organismi internazionali ritenuti 

prioritari. 

LôAgenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo (AICS) ¯ deputata allôerogazione dei contributi 

volontari, seguendo altresì la fase di gestione dei progetti multilaterali finalizzati (cd. earmarked). 

LôAgenzia, per le sue capacit¨ di valutazione tecnica, è stata anche coinvolta nei processi di 

definizione dellôimpiego di quei contributi volontari che, dôintesa con lôOrganismo beneficiario, 

vengono destinati al finanziamento di progetti specifici (ñventilazioneò), anzich® essere assegnati al 

bilancio generale dello stesso. 

Il Documento triennale di programmazione e indirizzo 2016-2018, come aggiornato dal Documento 

2017-2019, ha definito, oltre alle aree geografiche, i settori prioritari anche per il canale 

multilaterale. Tra essi - anche in funzione di risposta ai fenomeni migratori - si citano in particolare: 

lo sviluppo dellôagricoltura sostenibile (con focus sui piccoli produttori e lôagricoltura familiare), la 

sicurezza alimentare e nutrizionale, lo sviluppo umano (salute, istruzione e formazione), il sostegno 

allo sviluppo di piccole e medie imprese e di cooperative, il sostegno alle politiche di genere e ai 

diritti umani in generale, lôassistenza ai rifugiati e ai profughi. 

Il Documento, inoltre, fornisce uno specifico quadro di riferimento per le iniziative multilaterali, 

stabilendo lôinsieme di obiettivi, criteri e principi guida da seguire per lôallocazione delle risorse 

finanziarie. Sulla base di tali linee guida, i fondi disponibili sono stati allocati, come in passato, 

secondo un criterio di concentrazione, in linea con le tendenze globali in materia di cooperazione 

allo sviluppo. Tale criterio è stato applicato contenendo il numero degli organismi beneficiari (in 

base a priorit¨ e impegni politici) ed evitando unôeccessiva frammentazione dei contributi, allo 

scopo di massimizzarne lôimpatto.  

Lôerogazione di contributi multilaterali ¯ sempre pi½ collegata allôefficacia ed efficienza degli 

Organismi beneficiari, alla loro attitudine ad adeguarsi alla visione e alle priorità fissate da Agenda 
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2030 e alla loro capacit¨ di contribuire allôintegrazione e razionalizzazione dellôattivit¨ dellôONU in 

materia di sviluppo sostenibile, anche alla luce della riforma dellôUNDS in corso di attuazione. 

La componente più significativa del contributo finanziario dellôItalia al sistema di sviluppo 

multilaterale è stata destinata al settore della salute globale. Ciò si è realizzatoa con lôerogazione di 

ingenti contributi allôAlleanza globale per i vaccini e lôimmunizzazione (GAVI), sulla base 

dellôimpegno politico (ñpledgeò) di 100 milioni di euro assunto dallôItalia nel 2015, con il 

pagamento di rate annuali tra il 2016 e il 2020; sia e soprattutto continuando il finanziamento delle 

attività del Fondo globale contro AIDS, tubercolosi e malaria a seguito del pledge complessivo di 

161 milioni di euro per il periodo 2020-2022 annunciato al Vertice G7 di Biarritz del 2019. Nel caso 

del Fondo globale, particolare rilievo assume la c.d. ñiniziativa del 5%ò, che consente a ONG e enti 

italiani di proporre progetti da finanziare a valere sul contributo italiano al Fondo per un ammontare 

fino al 5%.  

Nellôambito del sostegno garantito alle organizzazioni ospitate nel territorio nazionale, particolare 

priorità è stata attribuita al Polo delle Nazioni Unite di Roma, costituito dallôOrganizzazione delle 

Nazioni Unite per lôalimentazione e lôagricoltura (FAO), dal Fondo Internazionale per lo Sviluppo 

Agricolo (IFAD) e dal Programma alimentare mondiale (PAM). Alle tre Agenzie principali si 

affiancano fuori del sistema onusiano Bioversity International e lôOrganizzazione internazionale di 

diritto per lo sviluppo (IDLO). Il Polo romano costituisce da tempo il punto di riferimento globale 

per lo sviluppo agricolo e la sicurezza alimentare e nutrizionale. La presenza a Roma dei principali 

organismi internazionali impegnati in questo settore favorisce preziose sinergie e collaborazioni tra 

di essi nonché la possibilità di una proficua interazione con attori italiani pubblici e privati. 

Si è dedicata crescente attenzione anche agli organismi del Polo della formazione e della ricerca di 

Torino: lôIstituto Interregionale delle Nazioni Unite per la Ricerca sul Crimine (UNICRI), il Centro 

Internazionale di Formazione dellôOrganizzazione Internazionale del Lavoro (ITC-OIL), lo UN 

Staff College. Non minore attenzione è stata dedicata allôIstituto Agronomico Mediterraneo di Bari, 

sede italiana del Centro internazionale di alti studi agronomici del Mediterraneo (CIHEAM-IAMB).  

Lôambito della formazione ¯ stato particolarmente valorizzato con i contributi al Dipartimento per 

gli Affari Economici e Sociali del Segretariato delle Nazioni Unite (UN-DESA), destinati 

principalmente a finanziare il programma Giovani Funzionari delle Organizzazioni Internazionali 

(Programma JPO - Junior Professional Officer: 41 posizioni nellôanno di riferimento) e UN 

Fellowship (40 posizioni) per lo sviluppo di carriere internzionali principalmente dedicato ai 

giovani italiani. Tali programmi offrono a giovani laureati italiani una significativa opportunità di 

formazione nel campo della cooperazione allo sviluppo attraverso la partecipazione diretta alle 

attività degli organismi multilaterali, per i quali rappresentano al contempo un sostegno in termini 

di capitale umano. 

V¸lto a promuovere lôistruzione a livello globale è stato invece il contributo alla Global Partnership 

for Education (GPE), principale partenariato internazionale sul tema dellôEducazione, che include 

non solo Paesi donatori, ma anche Paesi beneficiari degli aiuti, organizzazioni internazionali, 

organizzazioni della società civile, settore privato e associazioni di categoria.  

Una attenzione specifica è stata dedicata agli organismi delle Nazioni Unite che hanno ricevuto 

valutazioni internazionali indipendenti positive e hanno dimostrato di poter contribuire 

efficacemente ad affrontare le sfide globali dello sviluppo: fra questi, il Programma delle Nazioni 

Unite per lo Sviluppo (UNDP), il Fondo delle Nazioni Unite per lôInfanzia (UNICEF), il Fondo per 

la Popolazione delle Nazioni Unite (UNFPA), UN-Women e il Programma congiunto UNFPA-
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UNICEF contro le mutilazioni genitali femminili. Questi ultimi perseguono una delle priorità della 

Cooperazione italiana che è quella di un approccio di genere alle politiche di sviluppo, nella 

consapevolezza che solo la partecipazione di tutta la società allo sviluppo sostenibile può portare a 

cambiamenti duraturi e generare un cambio di passo, anche culturale. 

Contributi particolarmente significativi sono stati destinati, anche nel 2019, al bilancio generale 

degli organismi impegnati nelle numerose crisi umanitarie e per affrontare lôemergenza migratoria, 

quali lôAlto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), lôAgenzia delle Nazioni 

Unite per i Rifugiati Palestinesi (UNRWA), il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR) e 

lôOrganizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM). 

Il contributo allôIstituto Italo-Latino Americano (IILA) è stato indirizzato a interventi in America 

centrale e meridionale volti in particolare al rafforzamento delle capacità tecniche ed istituzionali 

dei Paesi partner, principalmente nei settori del sostegno allôimprenditorialit¨ privata (piccole e 

medie imprese e cooperative, anche femminili), delle filiere produttive agricole e del recupero del 

patrimonio storico-artistico. 

Su proposta dellôUnit¨ Multilaterale della DGCS, nel 2019 il Comitato congiunto per la 

cooperazione allo sviluppo ha deliberato contributi volontari per un totale di 166,38 milioni di Euro 

in favore di Organismi internazionali ritenuti prioritari.  

Tabella 10 - Contributi volontari agli Organismi internazionali, 2019 

ORGANISMI INTERNAZIONALI 
CONTRIBUTI VOLONTARI 2019 

(EROGATI DA AICS) 

BIOVERSITY ú  500.000 

CICR ú  6.000.000 

CIHEAM/IAM.B ú  1.800.000 

EPLO ú  50.000 

FAO ú  5.000.000 

FICROSS ú  500.000 

GAVI ú  28.000.000 

GDPRD - Global Donor Platform for Rural Development ú 52.500 

Global Fund against AIDS, TBC, Malaria  ú  55.000.000 

GPE - Global Partnership for Education ú  4.000.000 

IFAD ú  1.000.000 

IDLO ú  3.000.000 

IILA ú  1.500.000 

IMO  ú  50.000 

OCSE ú  530.000 

OIL ú  1.800.000 

OIM ú  2.000.000 

PAM ú  3.000.000 

Programma congiunto UNFPA-UNICEF ï FGM ú  1.800.000 

UfM ú  200.000 

UNDESA ú  17.000.000 

UNDP ú  5.000.000 

UNESCO-WWAP  ú  100.000 

UNFPA  ú  2.200.000 

UNHCR ú  9.000.000 

UNICEF ú  4.500.000 

UNICRI ú  2.500.000 

UNIDO ú  500.000 

UNRWA ú  6.800.000 

UN System Staff College ú  1.000.000 

UN-Women ú  2.000.000 

TOTALE ú  166.382.500 
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LôUnit¨ Multilaterale ha erogato anche contributi obbligatori per un ammontare di circa 51 milioni 

di euro, la maggior parte dei quali destinati ad agenzie multilaterali con sede in Italia e previsti da 

specifiche leggi e dagli accordi di sede. 

La collaborazione con gli organismi multilaterali ha visto anche lôorganizzazione di vari eventi 

congiunti, tra cui si segnalano, in ordine cronologico, in particolare:  

- La Conferenza internazionale dei Rettori africani nel settore della conservazione del patrimonio 

artistico e naturale in collaborazione con ICCROM (21 giugno 2019, Teramo); 

- Il Foro internazionale su cultura e alimentazione dellôUnesco, cosponsorizzato e tenutosi, in 
collaborazione con lôamministrazione locale a Parma, cittaô allôocchiello delle filiere 

agroalimentari italiane di eccellenza (12-13 settembre 2019); 

- Un programma di eventi di celebrazione della Giornata Mondiale dellôAlimentazione (16 
ottobre) in tutta Italia, di concerto con la FAO e gli altri organismi del Polo agricolo-alimentare 

di Roma.  

Sono state inoltre ospitate alla Farnesina: 

- La conferenza biennale dei donatori e delle Organizzazioni internazionali sul Programma JPO in 

collaborazione con UNDESA; 

- la riunione preparatoria (27-29 maggio 2019) per la Conferenza internazionale ONU sullo stato 

di attuazione dellôobiettivo di sviluppo sostenibile n.16 (SDG 16), ufficiale sessione tematica di 

revisione preparatoria per il Foro Politico di Alto Livello per lo Sviluppo Sostenibile delle 

Nazioni Unite (HLPF) 

- lôannuale Conferenza delle parti IDLO (13 novembre 2019); 

- i Pre-Med Dialogues in collaborazione con il CHIEAM di Bari sul nesso tra cambiamenti 

climatici e sicurezza alimentare (5 dicembre 2019). 

 

2.1.2   La Cooperazione con lôUnione Europea 

Le politiche di cooperazione della UE (inclusa la cooperazione cd. delegata) 

Nel corso del 2019 la principale priorità del Governo nel settore della cooperazione allo sviluppo 

europea ¯ stata il negoziato dei nuovi strumenti di finanziamento dellôazione esterna dellôUnione e 

quindi, nel settore della cooperazione, del Regolamento istitutivo dello Strumento di vicinato, 

sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI nellôacronimo inglese Neighbourhood, 

Development and International Cooperation Instrument, usato comunemente), che costituirà di gran 

lunga, per capienza finanziaria, lo strumento principale. 

Tutte le priorità italiane espresse nelle istanze comunitarie nel settore della cooperazione allo 

sviluppo sono confluite in questo negoziato, nel quale il Governo ha continuato a promuovere 

lôattenzione ai Paesi del vicinato europeo e dellôAfrica subsahariana, la lotta alle cause profonde 

delle migrazioni e la migliore collaborazione con i Paesi di origine e transito dei flussi. Poiché 

queste priorità erano complessivamente ormai già state acquisite dallôUnione europea e riprodotte 

dalla Commissione nella proposta NDICI, lôobiettivo principale del Governo ¯ stato di difenderle. 

Un punto sul quale riflessione è ancora in corso ̄ la modernizzazione dellôarchitettura istituzionale 

della politica di sviluppo europea. Ad essa il Governo ha dedicato una attenzione particolare, con 

lôobiettivo che lôUnione disponga di strumenti aggiornati per continuare a svolgere il proprio ruolo 
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di collaboratore primario dello sviluppo dei suoi partner. Per raggiungere tale obiettivo, il Governo 

ha continuato a promuovere con fermezza il principio che gli strumenti debbano seguire le politiche 

(ñpolicy firstò), nella convinzione che vi siano importanti sinergie inespresse tra gli strumenti di 

cooperazione a disposizione della UE. 

 

2.2   La cooperazione bilaterale (DGCS-AICS) - Le Aree Geografiche 

 

Tabella 11 - Ripartizione geografica dell'APS bilaterale 

APS Bilaterale ripartito per Area di intervento 
Erogazioni lorde 

 

(in migliaia di euro) % 

Africa               164.720,53  54% 

Balcani e Medio Oriente               102.566,59  33% 

Asia e Oceania                 26.597,97  9% 

Americhe                 13.895,41  5% 

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE              307.780,49    

Bilaterale non specificato               105.482,11    

TOTALE BILATERALE              413.262,60    

 

 

Figura 5 - Distribuzione geografica dell'APS bilaterale 
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2.2.1  Africa 

Tabella 12 - Ripartizione per area geografica 

APS Bilaterale ripartito per Area di intervento 
Erogazioni lorde 

 

(in migliaia di euro) % 

Africa               164.720,53  54% 

Balcani e Medio Oriente               102.566,59  33% 

Asia e Oceania                 26.597,97  9% 

Americhe                 13.895,41  5% 

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE              307.780,49    

Bilaterale non specificato               105.482,11    

TOTALE BILATERALE              413.262,60    

 

 

Figura 6 - Paesi beneficiari della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, Africa  
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Tabella 13 - Erogazioni della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, 2019 

Aiuto Bilaterale in Africa 
Erogazioni lorde 

(in milioni di euro) 

Tunisia                            21,30    

Somalia                            18,75    

Ethiopia                            16,44    

Sudan                            13,47    

Mozambique                            12,26    

Kenya                            10,62    

Africa, regional                              9,47    

South of Sahara, regional                              9,47    

Burkina Faso                              9,31    

Senegal                              5,95    

Egypt                              5,61    

South Sudan                              5,54    

Niger                              3,47    

Libya                              3,33    

Mali                              2,73    

Tanzania                              2,71    

Uganda                              2,28    

South Africa                              1,90    

North of Sahara, regional                              1,61    

Cameroon                              1,32    

Cabo Verde                              1,03    

Central African Republic                              1,00    

Nigeria                              0,65    

Eritrea                              0,56    

Djibouti                              0,52    

Sierra Leone                              0,51    

Democratic Republic of the Congo                              0,50    

Guinea-Bissau                              0,44    

Burundi                              0,40    

Liberia                              0,39    

Morocco                              0,38    

Zimbabwe                              0,34    

Algeria                              0,22    

Guinea                              0,17    

Namibia                              0,02    

Mauritania                              0,02    

/ƾǘŜ ŘΩLǾƻƛǊŜ                              0,02    

Ghana                              0,01    
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In Africa si trovano 11 dei 22 Paesi prioritari della Cooperazione Italiana (Burkina Faso, Egitto, 

Etiopia, Kenya, Mozambico, Niger, Somalia, Senegal, Sudan, Sud Sudan, Tunisia). Il continente nel 

2019 ha assorbito il 54% delle risorse a dono (circa 165 milioni di Euro), e una quota simile dei 

crediti dôaiuto deliberati dal Comitato Congiunto. 

Tabella 14 - APS Bilaterale ripartito per Settore di intervento,  Africa 

Distribuzione sŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!t{ 
bilaterale in Africa 

Erogazioni lorde 
(in migliaia di euro) 

Salute          49.016,94  

Governance, pace e diritti          36.661,07  

Agricoltura          21.518,57  

Aiuto umanitario          17.219,40  

Istruzione          11.778,73  

Ambiente, energia            7.809,47  

Settore Privato            2.548,24  

Altro          14.602,33  

Costi Amm.            3.565,78  

Totale complessivo        164.720,53  

 

Figura 7 - Distribuzione settoriale dell'APS bilaterale in Africa 

 

Lôazione dellôItalia si attiene alle direttrici strategiche del Documento triennale di programmazione 

e indirizzo, nonché ai principi di Agenda 2030 e di Agenda 2063 dellôUnione Africana. Gli 

interventi si concentrano questi settori: 
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- la sicurezza alimentare e lo sviluppo rurale, con lôobiettivo di favorire la transizione dalla mera 

produzione di derrate a processi agro-industriali; 

- lo sviluppo economico e la creazione di impiego, con enfasi su capitale umano ed empowerment 

di donne e giovani quale volano di progresso; 

- lo sviluppo di capacità imprenditoriali (anche grazie alla diffusione di incubatori di imprese) e il 

sostegno alla PMI, con crescente attenzione allôimportanza di promuovere un clima favorevole 

ad attività economiche e investimenti privati; 

- la formazione tecnica come mezzo per rompere il circolo vizioso costituito da elevati tassi di 

disoccupazione e predominanza di lavori precari e sottopagati; 

- il miglioramento e lôaccresciuto accesso ai servizi di base (sanit¨ ed istruzione); 

- la tutela dellôambiente e il contrasto agli effetti dei cambiamenti climatici; 

- la difesa delle categorie più vulnerabili e il rafforzamento istituzionale.  

La Cooperazione Italiana, coerentemente con le ñLinee Guida sullôUguaglianza di Genere e 

lôEmpowerment delle donneò adottate nel 2010, ha inoltre realizzato azioni mirate a favorire la loro 

integrazione nel tessuto economico-produttivo, il loro accesso paritario ai servizi di base (educativi 

e sanitari) e la prevenzione della violenza di genere. Le azioni sono svolte sia con progetti 

espressamente dedicati, sia mediante componenti inserite in progetti di contenuto più esteso. 

Nella consapevolezza del carattere strutturale dei fenomeni migratori, la Cooperazione italiana ha 

già da tempo accentuato il suo impegno nella realizzazione di iniziative mirate a limitare le cause 

alla base delle migrazioni irregolari e a mitigarne gli effetti, intensificando il sostegno 

allôimprenditoria privata e valorizzando il contributo delle diaspore africane in Italia. Tali priorità 

sono declinate in funzione degli specifici contesti sub-regionali. 

 

A) NORD AFRICA  

Nel 2019 sono stati impiegati in Nord Africa circa 38 milioni di euro a dono (di cui 14 milioni per 

progetti di sviluppo e 12,5 milioni per programmi di emergenza in Libia). La regione continua a 

rivestire valenza strategica sia in ragione della priorità attribuita alla stabilizzazione della Libia e al 

consolidamento dei processi di transizione democratica in Tunisia ed Egitto, sia alla luce della sfida 

rappresentata della gestione dei fenomeni migratori nella sponda sud del Mediterraneo. 

In Tunisia ed Egitto lôattenzione ¯ posta sullo sviluppo economico (con enfasi sul sostegno al 

settore privato), sulla creazione di impiego e sul rafforzamento delle istituzioni e della coesione 

sociale. 

TUNISIA  In Tunisia, tradizionale partner della Cooperazione italiana, lôattenzione ¯ posta sullo 

sviluppo economico (con enfasi sul sostegno al settore privato), sulla creazione di impiego e sul 

rafforzamento delle istituzioni e della coesione sociale, in particolare iniziative a dono a sostegno 

dellôimprenditoria femminile e per lo sviluppo socio-economico nelle regioni costiere, nonché per 

contribuire al corretto svolgimento delle elezioni. Il Memorandum dôintesa (MoU) firmato nel 2017 

per la programmazione per il periodo 2017-2020 ha definito le relative risorse (165.5 milioni di 

euro di cui 100 a credito dôaiuto e 65.5 a dono). In particolare, nel 2019 sono state finanziate in 

Tunisia iniziative a dono a sostegno dellôimprenditoria femminile e dello sviluppo socio-economico 

nelle regioni costiere, nonché per contribuire al corretto svolgimento delle elezioni. È inoltre stato 
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firmato lôaccordo per rendere esecutiva lôiniziativa a credito di aiuto Programma per il 

miglioramento delle infrastrutture e dei servizi della scuola primaria in Tunisia del valore di 25 

milioni di euro a credito dôaiuto, ed ¯ stata avviata la seconda tranche del programma di 

conversione del debito, per ulteriori 25 milioni di euro. A queste risorse iniziali si sono aggiunti, 20 

milioni di euro da parte di CDP e 25 milioni di euro per una seconda tranche di conversione del 

debito da ascrivere allôAccordo di Conversione del debito firmato nel 2017 per una prima tranche 

da 25 milioni. Il totale degli impegni italiani per il periodo 2017 ï 2020 è quindi di 210,5 milioni di 

euro. Si aggiungono a questi impegni, circa 330 milioni di euro relativi a programmi in corso di 

realizzazione, il cui finanziamento è stato deliberato prima del 2017. Il programma della 

Cooperazione italiana in Tunisia arriva quindi a comprendere circa 60 programmi e progetti per un 

valore complessivo di approssimativamente 500 milioni di euro.  

EGITTO  La Cooperazione italiana è rivolta allo sviluppo economico (con enfasi sul sostegno al 

settore privato), sulla creazione di impiego e sul rafforzamento delle istituzioni e della coesione 

sociale. A favore dellôEgitto sono state deliberate iniziative a dono, sia in materia di giustizia 

minorile (con UNICEF), sia di sviluppo economico, per sostenere lôinserimento lavorativo dei 

giovani a rischio migratorio e nel contempo favorire lo sviluppo in ambito turistico (con OIM). 

Altre iniziative hanno riguardato il sostegno alla gestione delle acque (con CIHEAM) e al 

miglioramento dellôassistenza infermieristica. 

LIBIA  Malgrado le difficili condizioni sul terreno, sono state recentemente poste le premesse per 

lôavvio di progetti di sviluppo. Con un importo complessivo pari a circa 42 milioni di euro nel 

triennio 2017-2019, la Cooperazione italiana interviene nel Paese lungo due principali direttive: i) 

emergenza, ii) resilienza e stabilizzazione del Paese. Gli interventi sono realizzati sia tramite il 

canale bilaterale, ovvero tramite OSC internazionali attive in Libia o in partenariato con OSC locali 

(come ospedali italiani di eccellenza), sia tramite le principali agenzie delle Nazioni Unite. 

Particolarmente significative per il sostegno al processo di stabilizzazione e pace in Libia sono le 

azioni a supporto delle municipalit¨ libiche. Nel 2019 lôItalia ha portato a 2.5 milioni di euro il 

proprio contributo alla ñStabilization Facility for Libya - SFLò, strumento multidonatore gestito da 

UNDP. La SFL ha lôobiettivo di ñrafforzare le autorit¨ statali legittime e riconosciute a livello 

internazionale e promuovere lôunit¨ nazionale per tutti i libiciò con attività di riabilitazione delle 

principali infrastrutture locali e il potenziamento delle capacit¨ dei comuni nellôassumere un ruolo 

pi½ attivo nei processi di stabilizzazione e di consolidamento della pace. Nellôambito delle iniziative 

di stabilizzazione della Libia, nel corso del 2019 è stato approvato un contributo di 3.5 milioni di 

euro a favore del CIHEAM per un programma di sviluppo agricolo e zootecnico nella regione 

meridionale del Fezzan mirato all'incremento della produzione agricola e del reddito degli 

agricoltori e al miglioramento della sicurezza alimentare e della resilienza delle comunità rurali. 

MAROCCO  Il programma di cooperazione bilaterale attualmente in corso in Marocco è inquadrato 

nel Memorandum dôintesa firmato il 13 maggio 2009 che individua come settori prioritari: acqua 

potabile e risanamento ambientale, istruzione e alfabetizzazione, sanità di base, microcredito, 

infrastrutture stradali, creazione di alternative alla migrazione irregolare e valorizzazione dei 

migranti come agenti di sviluppo. Il MoU definisce gli impegni finanziari di diversi programmi, 

alcuni dei quali tuttora in corso, come: il progetto di miglioramento dellôaccesso allôacqua potabile 

e al risanamento ambientale nella provincia di Settat per 4.5 milioni di Euro e il programma di 

assistenza tecnica e finanziaria per il sostegno al settore del microcredito per 8.5 milioni. A queste 

iniziative vanno si aggiungono lôAccordo di conversione del debito, firmato nel 2013 per un 

ammontare di 15 milioni di Euro, lôAccordo ñONCF ï Forniture e installazione di sistemi di 
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comunicazione ferroviari (GSMR)ò del 2017 per un importo di 13 milioni di euro e altri progetti. La 

cifra impegnata dallôItalia in Marocco, dalla firma del Memorandum ad oggi, si attesta sui 64 

milioni di euro, ripartiti tra doni e crediti di aiuto. 

 

B) AFRICA ORIENTALE  

Nel 2019 sono stati impegnati nella regione oltre 59 milioni di euro a dono (38,5 milioni per 

programmi di sviluppo e circa 21 milioni per interventi di emergenza) e circa 8 milioni di euro a 

credito dôaiuto destinati allôEtiopia. Lôazione della Cooperazione italiana è volta a favorire lo 

sviluppo socio-economico a livello centrale e periferico (soprattutto attraverso lo sviluppo agricolo 

e la crescita di filiere integrate di produzioni locali, per fronteggiare la persistente insicurezza 

alimentare che affligge la regione), a garantire lôaccesso ai servizi di base (soprattutto igienico-

sanitari), a sostenere lôeducazione superiore e la formazione professionale e a promuovere 

unôamministrazione trasparente e responsabile. Trasversale in tutti i programmi ¯ una marcata 

componente di genere. 

ETIOPIA  Lôimpegno italiano in favore dello sviluppo dellôEtiopia ¯ di lunga data (risale al 1976) 

ed è giustificato dai legami storici ed economici e dallôimportanza strategica del Paese nel Corno 

dôAfrica. In Etiopia la cooperazione italiana mira, da un lato a sostenere i piani di sviluppo del 

Governo, dallôaltro a sostenere la popolazione colpita da frequenti crisi legate ai conflitti etnici 

interni, allôinstabilit¨ politica, a catastrofi naturali. Con il secondo Piano di Crescita e 

Trasformazione 2015/16 - 2019/20, il Governo etiopico ha reiterato il proprio impegno nel 

rafforzare il settore privato, a modernizzare quello agricolo e a migliorare la produttività, la qualità 

e la competitività di quello industriale e manifatturiero. Il valore delle iniziative italiane ammonta 

complessivamente a 125 milioni di euro, di cui 85 milioni finanziati con crediti dôaiuto e 40 milioni 

a dono.   

GIBUTI  Nel 2019 il programma dôazione della cooperazione Italiana si ¯ concentrato sul diritto 

alla salute e alla protezione dei minori, in particolare dei minori migranti. Due i programmi 

multilaterali in corso, uno sul canale ordinario di supporto allôospedale di Balbal¨ (plesso 

ospedaliero costruito nel tempo grazie ai fondi italiani) attuato da UNFPA (ñProgetto di assistenza 

tecnica per il miglioramento della qualit¨ dei servizi sanitari dellôospedale di Balbal¨ con 

particolare attenzione ai dipartimenti di pediatria e salute materno-infantileò, AID 11288, budget di 

Euro 380.000) e uno sul canale emergenza gestito da UNICEF (ñRafforzamento dei sistemi di 

protezione dellôinfanzia per i minori in migrazione a Gibutiò, AID 11584, budget di Euro 700.000) 

che mira a rafforzare le capacit¨ del sistema di protezione dellôinfanzia per rispondere ai bisogni dei 

minori migranti e degli altri minori vulnerabili. Questôultimo comprende unôattivit¨ attuata dalla 

Caritas, unica OSC italiana presente nel Paese. 

ERITREA  Nel contesto eritreo, le iniziative della Cooperazione italianqa si inquadrano allôinterno 

dello ñStrategic Partnership Cooperation Framework (SPCF)ò 2017-2021, che si inquadra 

nellôaccordo raggiunto tra il Governo eritreo e le Nazioni Unite sulle aree di intervento selezionate 

per le azioni di cooperazione allo sviluppo nel quinquennio di riferimento. Lo SPCF si basa sugli 

obiettivi prefissati dallôEritrea nel precedente National Indicative Development Plan (NIDP) per il 

periodo 2014-2018, come anche Agenda 2030. I pilastri dôintervento su cui poggia lo SPCF sono i) 

servizi sociali di base; ii) sostenibilità ambientale, resilienza e Disaster risk management; iii) 

sviluppo del settore pubblico; iv) crescita inclusiva, sicurezza alimentare e Sustainable livelihoods. 

Al momento la Cooperazione italiana ha un portafoglio di oltre 7 milioni di euro tra interventi di 
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emergenza (2,170 milioni), interventi affidati a OSC (1,035 milioni), interventi bilaterali (2,39 

milioni) e fondi bilaterali di emergenza con FAO e UNICEF (1,44 MEuro).  

SOMALIA  In questo Stato affetto da situazione di fragilità, la Cooperazione italiana si coordina 

stretamente con i donatori e interviene tramite contributi ai fondi multi-donatore. In particolare, 

lôItalia partecipa alla strategia di intervento nel Paese predisposta dallôUnione europea e si allinea al 

Country Partnership Framework 2019-2022 della Banca Mondiale.  La cooperazione strettamente 

bilaterale risente fortemente delle restrizioni alla circolazione delle persone giustificate dalle 

difficili condizioni di sicurezza. Le attività sono state pertanto, finora, circoscritte alla ricostruzione 

delle infrastrutture dellôUniversit¨ Nazionale Somala, allôaggiornamento del personale docente ed 

allôerogazione di borse di studio per i neolaureati più meritevoli. Sul fronte multilaterale il focus 

tematico si mantiene sulla promozione dellôoccupazione attraverso un impegno concentrato nei 

comparti produttivi ad alta intensità di manodopera, (sviluppo di settori primari di particolare 

rilevanza nel tessuto economico locale), quali lôagricoltura e la pesca (programmi IFAD e FAO). 

Tale impegno intende anche contrastare una delle cause primarie dellôemigrazione verso lôEuropa 

nonché favorire la stabilizzazione e la pacificazione del territorio, nel limitare la disponibilità di un 

facile arruolamento dei giovani presso le file del terrorismo locale. Un altro settore di essenziale 

importanza per la Cooperazione italiana è rappresentato dallo sviluppo di infrastrutture, essenziali 

per favorire la ripresa di unôeconomia locale e mirate allôintegrazione economico-commerciale 

interna al Paese (asse nord-sud) e a favorire lôinterscambio regionale, in particolare con lôEtiopia 

(asse est-ovest).  

SUDAN Il Documento triennale di programmazione e indirizzo 2017-2019 conferma il Sudan quale 

Paese prioritario per la Cooperazione italiana. I principali canali finanziari praticabili, in assenza di 

strumenti finanziari quali il credito dôaiuto e il supporto al bilancio, sono il bilaterale in gestione 

diretta, il multilaterale, i contributi a Università italiane (Università di Sassari e Pescara/Chieti e 

Scuola Superiore SantôAnna di Pisa) e a OSC italiane (EMERGENCY, AISPO, OVCI, COOPI, 

OXFAM). Sul canale dellôemergenza, la Cooperazione italiana interviene a sostegno della 

popolazione in condizioni di estrema fragilità e vulnerabilità causata dai protratti conflitti interni, 

dalla presenza massiccia di sfollati e rifugiati, e dai disastri naturali, dai ciclici focolai epidemici, 

nonché da una governance politica ed economica estremamente precaria. Nel 2019, sono state 

approvate 16 iniziative progettuali per un totale di ú 21.293.054,40. Di particolare rilevanza nella 

strategia della Cooperazione Italiana è il piano di realizzazione del nuovo ospedale di riferimento 

dello Stato di Kassala del valore complessivo di ú 14.600.000 e composto da 6 diverse iniziative 

bilaterali e multilaterali: una ambiziosa iniziativa in unôarea strategica del Sudan crocevia dei flussi 

migratori provenienti da Eritrea ed Etiopia.  

SUD SUDAN Le priorit¨ continuano ad essere di natura umanitaria con lôerogazione di servizi 

sanitari e nutrizionali di base e la protezione delle fasce più vulnerabili come settori chiave 

dôintervento. Lôapproccio finora utilizzato, che risponde ad esigenze prettamente emergenziali e 

legate al breve periodo, ha tuttavia posto le basi per interventi più strutturati. Il rafforzamento delle 

capacità gestionali e il rafforzamento delle autorità locali e settoriali, grazie anche ad interventi 

pluriennali, vanno in tale direzione. Il supporto italiano avviene attraverso il finanziamento di 

iniziative promosse dalle OSC. Nel 2019 i programmi sono stati 8 per un totale di circa 10 MEUR. 

KENYA  La Cooperazione Italiana agisce nei settori dellôagricoltura e dellôambiente, dellôacqua e 

della sanità, nonchè dello sviluppo del settore privato. A fianco delle importanti iniziative 

infrastrutturali, principalmente a credito di aiuto e affidate in esecuzione governativa, figurano 

importanti interventi a dono dove essenziale ¯ lôapporto delle OSC italiane. Altri partner importanti 
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dellôazione italiana sono lôIstituto Nazionale di Statistica (ISTAT) per il sostegno allôUfficio 

statistico del Kenya, lôUniversit¨ di Pavia per il ñMaster In Economics Cooperation And Human 

Developmentò presso la Kenyatta University e, soprattutto, lôUniversit¨ Cattolica del Sacro Cuore 

di Milano e la sua Fondazione E4Impact, con la quale è stato realizzato un incubatore e acceleratore 

di imprese locali innovative, anche in collegamento con il sistema imprenditoriale italiano. 

Particolare attenzione si sta rivolgendo ad attività di formazione che favoriscano lo sviluppo del 

settore privato e alla lotta alla violenza di genere: in tal senso, nel 2019 sono state approvate 

unôiniziativa a dono con il CIHEAM di Bari, al fine di fornire assistenza tecnica al Coastal 

Countries Economic Bloc, lôunione economica regionale delle 6 Contee costiere del Kenya, per la 

definizione di strategie che promuovano processi di sviluppo costiero sostenibili e inclusivi, e il 

programma ñLet it not happen againò, con UNWOMEN, che mira a rafforzare i meccanismi di 

risposta, anche giudiziari, alla violenza di genere. 

 

C) AFRICA OCCIDENTALE E REGIONE DEL LAGO CIAD  

Nel 2019 in Africa Occidentale sono stati finanziati a dono per circa 36 milioni di euro (20 milioni 

per progetti di sviluppo e quasi 16 milioni per interventi di emergenza). Gli interventi si attengono 

ad un duplice approccio, fondato su: (i) la risposta di emergenza alle ripetute crisi umanitarie e 

sullôassistenza a migranti, rifugiati, sfollati e popolazioni ospiti; (ii) progetti di sviluppo incentrati 

su sicurezza alimentare e sviluppo rurale, accesso ai servizi sanitari di base, sostegno alle istituzioni 

nazionali, gestione sostenibile delle risorse naturali e creazione di occupazione, con specifica 

attenzione sul ruolo di giovani e donne. 

SENEGAL Lôattivit¨ della Cooperazione italiana è articolata su tre principali assi: (I) agricoltura e 

sviluppo rurale, (II) settore privato e sviluppo economico locale, (III) istruzione e sviluppo umano. 

Le iniziative sono realizzate soprattutto con programmi bilaterali, gestiti direttamente dal governo 

locale. Per favorire un approccio sistemico, la disponibilità finanziaria è integrata con attività 

cofinanziate con organizzazioni della società civile e degli enti territoriali italiani e con impegni sul 

canale multilaterale a sostegno di azioni realizzate tramite organizzazioni internazionali. Le 

iniziative per il periodo 2018-2020 rispettano l'impegno dell'Italia nella programmazione europea 

congiunta.  

BURKINA FASO  Gli interventi si concentrano nellôagricoltura e nella sicurezza alimentare, nel 

settore sanitario e nella formazione professionale, con un accento al tema della vulnerabilità e 

dellôinclusione. La Cooperazione Italiana fornisce assistenza alimentare dôurgenza agli sfollati 

interni e alle comunità ospitanti nelle regioni settentrionali colpite dalla crisi umanitaria 

principalmente tramite finanziamenti di interventi multilaterali ad UNHCR e PAM. 

NIGER La Cooperazione italiana si concentra nello sviluppo rurale con iniziative volte a 

contrastare lôinsicurezza alimentare e nutrizionale tramite la promozione di modelli di incremento 

della produttivit¨ agricola, lôaumento delle competenze in campo agro-silvo-pastorale e la gestione 

sostenibile delle risorse naturali. La creazione di impiego in risposta allôalto tasso di disoccupazione 

che colpisce gli strati più vulnerabili della popolazione nigerina (i giovani e le donne) e il settore 

sanitario costituiscono altri settori importanti di intervento. Lôimpegno umanitario ¯ diretto ai settori 

della protezione dei rifugiati e degli sfollati interni, della sanità, della sicurezza alimentare, della 

prevenzione delle catastrofi naturali e dellôaccesso allôacqua.  
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CAMERUN E CIAD  La Cooperazione italiana è presente in Camerun e in Ciad dal 2016 con 

iniziative di emergenza nella regione dellôEstremo Nord del Camerun e nelle regioni prospicienti il 

Lago Ciad realizzate tramite organizzazioni della società civile ma anche sul canale bi-multilaterale. 

La Cooperazione italiana ha avviato una strategia che mira a intervenire nei quattro Paesi del bacino 

del Lago, con un approccio regionale che si rivolge a rifugiati, sfollati interni e alle comunità 

ospitanti con un approccio multisettoriale che permetta la realizzazione di interventi affini nei vari 

Paesi, che siano altresì in grado di rispondere ai bisogni puntuali delle realtà specifiche rafforzando 

le capacità istituzionali a livello locale.  

REPUBBLICA CENTRAFRICANA  Lôimpegno finanziario sul canale emergenziale è in crescita 

rispetto agli anni precedenti, principalmente a causa della crisi umanitaria. Le attività finanziate 

dallôItalia sono mirate principalmente a fornire assistenza umanitaria alle fasce di popolazione pi½ 

vulnerabili, tanto in campo sanitario quanto nel campo della sicurezza alimentare, e a rafforzare la 

resilienza delle comunità locali, in particolare con riferimento allôemergere di situazioni di crisi e di 

emergenza.  

 

D)   AFRICA AUSTRALE  

Nel 2019 nella regione dellôAfrica Australe la Cooperazione italiana ha stanziato circa 15 milioni di 

euro a dono (di cui circa 13 milioni per programmi di sviluppo e 2 milioni per interventi di 

emergenza) concentrati prevalentemente in Mozambico. 

MOZAMBICO  Lo stato delle relazioni di cooperazione in Mozambico è solido, e appaiono 

superate le difficoltà sorte a seguito della nota crisi debitoria nello svolgimento degli interventi di 

cooperazione. I principali settori di intervento della Cooperazione italiana nel Paese sono: 1) 

agricoltura, sviluppo rurale e ambiente, 2) istruzione, 3) sanità, 4) digitalizzazione ed espansione 

delle tecnologie per lôinformazione e la comunicazione, 5) sviluppo urbano ed infrastrutturale, con 

particolare attenzione alle questioni trasversali del buon governo e dellôuguaglianza di genere. 

LôItalia ha inoltre confermato il proprio sostegno al processo di ricostruzione a seguito delle 

calamità naturali che hanno colpito le Provincie centrali e settentrionali del Paese. 
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2.2.2   Medio Oriente e Balcani 

Tabella 15 - Ripartizione per area geografica 

APS Bilaterale ripartito per Area di intervento 
Erogazioni lorde 

 

(in migliaia di euro) % 

Africa               164.720,53  54% 

Balcani e Medio Oriente               102.566,59  33% 

Asia e Oceania                 26.597,97  9% 

Americhe                 13.895,41  5% 

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE              307.780,49    

Bilaterale non specificato               105.482,11    

TOTALE BILATERALE              413.262,60    

 

 

 

Figura 8 - Paesi Beneficiari della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, Balcani e Medio Oriente 
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Tabella 16 - Erogazioni della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, 2019 

Aiuto Bilaterale nei Balcani e 
Medio Oriente 

Erogazioni lorde 
(in milioni di euro) 

   West Bank and Gaza Strip                        23,26    

   Lebanon                        20,59    

   Jordan                        13,56    

   Iraq                        13,05    

   Syrian Arab Republic                          7,05    

   Europe, regional                          6,93    

   Albania                          6,81    

   Yemen                          5,50    

   Middle East, regional                          3,16    

   Kosovo                          1,13    

   Bosnia and Herzegovina                          0,97    

   Serbia                          0,56    

 

 

Nel corso del 2019 la Cooperazione Italiana ha proseguito la propria azione, attraverso 

numerose iniziative di sviluppo, sia nei Paesi del Medio Oriente sia nei cd. Balcani occidentali. 

 

Tabella 17 - APS Bilaterale ripartito per Settore di intervento, Balcani e Medio Oriente 

5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!t{ 
bilaterale nei Balcani e Medio Oriente 

Erogazioni lorde 
(in migliaia di euro) 

Aiuto umanitario          40.783,81  

Governance, pace e diritti          21.709,91  

Salute          10.641,79  

Agricoltura            6.474,58  

Istruzione            4.346,47  

Ambiente, energia            3.265,90  

Settore Privato            2.953,28  

Altro            4.598,76  

Cost.Amm.            7.792,08  

Totale complessivo        102.566,59  
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Figura 9 - Distribuzione settoriale dell'APS bilaterale nei Balcani e Medio Oriente 

 

 

A)   REGIONE MEDIO -ORIENTALE  

I settori dôintervento hanno sono stati principalmente lo sviluppo economico e delle PMI, 

lôagricoltura e lo sviluppo rurale, quello socio-sanitario, la tutela del patrimonio culturale, il 

sostegno ai processi democratici e buon governo.  

PALESTINA  La Cooperazione italiana ha finanziato numerosi progetti, soprattutto di contenuto 

socio-sanitario. Tra quelle più rilevanti in corso di svolgimento nel 2019, vi sono iniziative nei 

settori della parità di genere, dei diritti delle persone con disabilità in Palestina, che si aggiungono a 

quelle infrastrutturali e di sviluppo umano.  

GIORDANIA  Il Memorandum dôintesa bilaterale per il periodo 2017-2019 prevede risorse pari a 

162,8 milioni euro, cos³ ripartite: 1) 143,8 milioni di euro a credito dôaiuto; 2) 19 milioni di euro a 

dono. Nel 2019, è stato approvato un credito di aiuto di 85 milioni di euro destinati al settore 

dellôistriuzione. Inoltre, sono continuati gli interventi in risposta alle conseguenze della crisi siriana 

(14,25 milioni deliberato nel 2019): dalle iniziative di emergenza (distribuzioni di beni di prima 

necessità e apparecchi medici, attività di assistenza alimentare e di protezione dei minori, etc.), con 

il protrarsi della crisi e coerentemente con le strategie della comunità internazionale, il focus si è 

spostato progressivamente sul bisogno di sostenere la stabilizzazione e lo sviluppo del Paesee le 

comunit¨ di accoglienza, in modo da garantire a tutte le fasce deboli della popolazione lôaccesso ai 

servizi essenziali e opportunità economiche. 

LIBANO  LôItalia ¯ stata fortemente impegnata nella stabilizzazione e nello sviluppo socio-

economico del Paese. Dallôemergenza allo sviluppo, la Cooperazione italiana è attiva in diversi 
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settori con iniziative a dono e a credito dôaiuto: ambiente, sviluppo economico-sociale, beni 

culturali, salute e sicurezza alimentare, istruzione. Tra le iniziative più significative realizzate nel 

2019 si segnala la conclusione di un rilevante progetto infrastrutturale finanziato a credito di aiuto 

(il completamento dellôimpianto di smaltimento delle acque reflue a Zahle, inaugurato a luglio 

2019), e lôavvio di varie altre iniziative sempre nel settore dello smaltimento delle acque reflue e nel 

settore ambientale. Sono continuate le iniziative di sostegno ai rifugiati siriani e libanesi.  

SIRIA  LôItalia ha proseguito la sua attivit¨ di ñPermanent Vice-Chairò del Fondo europeo di 

risposta alla crisi siriana EUTF (Madad Fund), a favore del quale è stato deliberato un ulteriore 

finanziamento di 2 milioni di euro (che ha portato a 13 milioni di euro la partecipazione finanziaria 

totale del nostro Paese dal 2015 a oggi). Tra le iniziative multilaterali approvate nel corso dellôanno, 

si segnala il progetto CIHEAM da Euro 3.000.000, nellôarea di Raqqa, che ha come obiettivo 

principale il miglioramento del sostentamento e della resilienza della popolazione rurale siriana ed 

una iniziativa con UNDP e FAO, del valore di Euro 1.000.000,00, a sostegno della sicurezza 

alimentare e della inclusione sociale per le comunità vulnerabili di Deir Ez-Zor, sempre nel nord-est 

della Siria.  

IRAQ  La Cooperazione italiana ha continuato a sostenere le Autorità locali con iniziative concepite 

in unôottica di sostegno alla ripresa economica, al settore dellôistruzione con particolare riferimento 

ai minori e alla difesa del patrimonio culturale. La presenza italiana è moto variegata: ai 

finanziamenti veicolati tramite agenzie delle Nazioni Unite UNDP e alle organizzazioni della 

società civile e alle università si affiancano attori finanziati tramite 5 e 8 per mille ed enti 

territoriali. 

 

B)   BALCANI OCCIDENTALI  

I principali Paesi di intervento sono Albania e Bosnia-Erzegovina e le iniziative soprattutto a 

carattere economico e a sostegno del patrimonio culturale.  

ALBANIA  Anche nel 2019 lôazione della Cooperazione italiana si è svolta nei tre settori ñBuon 

governo e Stato di dirittoò, ñAmbiente e naturaò, ñSviluppo socioeconomico (competitivit¨ e 

innovazione)ò. Tra gli interventi di maggior rilevanza e potenziale impatto previsto: ñNaturAlbania: 

azioni di capitalizzazione e valorizzazione nel contesto territorio e ambienteò, ñRafforzamento delle 

capacit¨ del Ministero dellôAgricoltura e dello Sviluppo Rurale per la raccolta di dati statistici in 

agricoltura in linea con gli standard UEò, ñSostegno alla Scuola della Magistratura albanese 

nellôambito del processo di riforma costituzionaleò 

BOSNIA ED ERZEGOVINA  La Cooperazione italiana si ¯ focalizzato nei settori ñBuon governo 

e stato di dirittoò e ñAmbiente e naturaò. Pur con risorse limitate, lôItalia ¯ stata presente con 

numerosi soggetti: il MAECI (con il fondo della DG Unione europea presso la BERS e con borse di 

studio della DG Sistema Paese), lôAICS, il MEF (direttamente e tramite CDP, incluse le controllate 

SIMES e SACE), il Ministero per lôambiente, la Chiesa Valdese e la Conferenza episcopale italiana, 

che vi hanno investito finanziamenti dellô8 per mille, universit¨ e organizzazioni della societ¨ 

civile, queste ultime anche grazie a finanziamenti dellô8 per mille devoluto allo Stato e al 5 per 

mille. Tra le iniziative, si segnalano quelle di AICS ñARS AEVI Progetto architettonico definitivo 

del Nuovo Museo di Arte Contemporanea di Sarajevoò e ñNaturBosnia: aree protette e sviluppo 

sostenibile in Bosnia ed Erzegovinaò.  
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2.2.3   Asia e Oceania 

 

Tabella 18 - Ripartizione per area geografica 

APS Bilaterale ripartito per Area di intervento 
Erogazioni lorde 

 

(in migliaia di euro) % 

Africa               164.720,53  54% 

Balcani e Medio Oriente               102.566,59  33% 

Asia e Oceania                 26.597,97  9% 

Americhe                 13.895,41  5% 

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE              307.780,49    

Bilaterale non specificato               105.482,11    

TOTALE BILATERALE              413.262,60    

 

 

 

Figura 10 - Paesi Beneficiari della cooperazione bilaterale DGCS-AI CS, Asia e Oceania 
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Tabella 19 - Erogazioni della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, 2019 

Aiuto Bilaterale in Asia e Oceania Erogazioni lorde 
(in milioni di euro) 

   Afghanistan                      11,46    

   Central Asia, regional                        4,95    

   Myanmar                        4,89    

   Pakistan                        1,91    

   Bangladesh                        1,51    

   Nepal                        0,66    

   Sri Lanka                        0,47    

   Viet Nam                        0,30    

   Philippines                        0,24    

   Democratic People's Republic of Korea                        0,20    

 

 

 

Tabella 20 - APS Bilaterale ripartito per Settore di intervento, Asia e Oceania 

Distribuzione settoriale dell'APS 
bilaterale in Asia e Oceania 

Erogazioni lorde 
(in migliaia di euro) 

Governance, pace e diritti            9.850,40  

Ambiente, energia            5.716,75  

Agricoltura            3.368,54  

Aiuto umanitario            1.850,00  

Salute            1.259,31  

Settore Privato                630,65  

Istruzione                149,35  

Altro            2.909,74  

Cost.Amm.                863,21  

Totale complessivo          26.597,97  
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Figura 11 - Distribuzione settoriale dell'APS bilaterale in Asia e Oceania 

 

 

Nel 2019, le attività della Cooperazione italiana in Asia hanno continuato a concentrarsi sulla 

promozione della stabilità istituzionale e della tutela dei diritti e della riduzione della povertà, con 

un focus particolare sullôAfghanistan.  

 

AFGHANISTAN  Il Paese è il primo tra i partner della Cooperazione allo sviluppo italiana. Dal 

2001 ad oggi sono stati approvati interventi per circa 900 milioni di euro, dei quali 186 a credito di 

aiuto. Nel 2019, le attività della Cooperazione Italiana nel Paese si sono principalmente concentrate 

nei settori ñgovernanceò e sviluppo economico. 

MYANMAR  Nel 2019 la Cooperazione italiana ha continuato a sostenere il processo di transizione 

democratica e di stabilizzazione avviato nel 2012, concentrando i propri interventi nello sviluppo 

rurale, nel processo di pace e nei sistemi economici.  

PAKISTAN  Nel 2019 è stato firmato dellôAccordo intergovernativo per il programma di 20,5 

milioni di euro di co-finanziamento al programma di IFAD ñEconomic Transformation initiativeò 

nella regione del Gilgit Baltistan. Sono stati rilanciati i due programmi con il Governo provinciale 

del Khyber Pakhtunkhwa, ossia lôHeritage Field Schools sui laboratori museali di 6 milioni di euro, 

programma perno che contribuirà alla costruzione del settore professional-istituzionale per la 

gestione del patrimonio culturale e del Kurram Tangi Dam, dove lôItalia partecipa allo schema 

irriguo nelle nuove aree marginali di sviluppo volto al ritorno delle popolazioni sfollate. È 

nellôambito del Programma di Riduzione della Povert¨ (PPR) con il Pakistan Poverty Alleviation 

Fund (PPAF), entrato nella fase conclusiva, che le attività nel 2019 sono state più significative,  
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2.2.4   Americhe  

 

Tabella 21 - Ripartizione per area geografica 

APS Bilaterale ripartito per Area di intervento 
Erogazioni lorde 

 

(in migliaia di euro) % 

Africa               164.720,53  54% 

Balcani e Medio Oriente               102.566,59  33% 

Asia e Oceania                 26.597,97  9% 

Americhe                 13.895,41  5% 

TOTALE BILATERALE ALLOCATO GEOGRAFICAMENTE              307.780,49    

Bilaterale non specificato               105.482,11    

TOTALE BILATERALE              413.262,60    

 

 

 

Figura 12 - Paesi beneficiari della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, Americhe 
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Tabella 22 - Erogazioni della cooperazione bilaterale DGCS-AICS, 2019 

Aiuto Bilaterale nelle Americhe Erogazioni lorde 
(in milioni di euro) 

   Bolivia                          3,90    

   El Salvador                         2,02    

   Colombia                         1,63    

   Ecuador                         1,47    

   Cuba                         1,15    

   South America, regional                         0,71    

   Peru                         0,56    

   Honduras                         0,50    

   Argentina                         0,43    

   Haiti                         0,42    

   Caribbean & Central America, regional                         0,21    

   America, regional                         0,90    

   Guatemala                         0,00    
 

 

 
Tabella 23 - APS Bilaterale ripartito per Settore di intervento, Americhe 

Distribuzione settoriale dell'APS 
bilaterale nelle Americhe 

Erogazioni lorde 
(in migliaia di euro) 

Governance, pace e diritti            3.954,38  

Agricoltura            3.120,39  

Salute            2.817,62  

Settore Privato            1.175,50  

Ambiente, energia            1.063,88  

Istruzione                923,85  

Aiuto umanitario                         -    

Altro                     1,86  

Cost.Amm.                837,94  

Totale complessivo          13.895,41  
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Figura 13 - Distribuzione settoriale dell'APS bilaterale nelle Americhe 

 

 

 

 

Le iniziative approvate nel corso del 2019 si sono concentrate su sanità, sviluppo agricolo ed 

economico, protezione del patrimonio culturale.  

A)   CENTRAMERICA  

CUBA Nel 2019 la Cooperazione italiana ha approvato iniziative a dono per complessivi 6,4 

milioni di euro per la tutela del patrimonio storico della capitale e la valorizzazione di centri storici 

minori del Paese, il rafforzamento dello sviluppo territoriale e il consolidamento del settore agro-

alimentare.  

EL SALVADOR  Il Paese più piccolo del Centro America, contando con una popolazione di 6,4 

milioni di abitanti ai quali si devono aggiungere circa 1,5 milioni di emigrati, è allo stesso tempo 

uno dei Paesi più densamente popolati della regione. Le iniziative si concentratno nei settori 

economico, migratorio e culturale. Tra le attivit¨ pi½ significative, la ñRiqualificazione del Centro 

Storico di San Salvadorò, ñHumedal Vivoò (gestione sostenibile delle risorse ambientali del Bacino 

del Cerròn Grande), il ñRafforzamento dellôesercizio dei diritti culturali attraverso la promozione 

dello sviluppo sociale inclusivoò e il ñRafforzamento del sistema cooperativo nazionale in El 

Salvadorò.  
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B)   SUDAMERICA  

BOLIVIA . È continuata lôattivit¨ di 13 progetti a gestione diretta, canale bilaterale e multilaterale, 

oltre a 7 progetti delle OSC e 2 progetti degli Enti territoriali (Comune di Foligno e Regione 

Veneto). LôItalia ¯ presente inoltre con numerosi progetti finanziati la Chiesa Valdese e la 

Conferenza episcopale italiana, che vi hanno investito finanziamenti dellô8 per mille, universit¨ e 

organizzazioni della societ¨ civile, queste ultime anche grazie a finanziamenti dellô8 per mille 

devouto allo stato e al 5 per mille. 

ECUADOR LôItalia ¯ presente nel Paese con vari progetti della Cooperazione italiana, tra cui il 

ñProgramma Amazzonia Senza Fuoco (PASF)ò, i programmi a credito di aiuto ñInvestimento in 

attrezzature, infrastrutture e formazione delle risorse umane, focalizzato sul settore materno 

infantileò e ñSostegno alla finanza popolareò e il programma di ñAssistenza tecnica alla conversione 

del debito ï Fondo Italo Ecuadoriano per lo Sviluppo Sostenibile (FIEDS)ò per amministrare le 

risorse liberate dallôAccordo di conversione del debito. Sono numerosi i progetti finanziati dalla 

Chiesa Valdese e dalla Conferenza episcopale italiana, che vi hanno investito finanziamenti dellô8 

per mille, università e organizzazioni della società civile, anche grazie a finanziamenti del 5 per 

mille devouto allo stato, Università e enti regionali per il diritto allo studio. 

PERÙ In Perù alcuni progetti finanziati dalla Cooperazione italiana sui canali bilaterale e 

multibilaterale hanno continuato le loro attivit¨. LôItalia ¯ presente anche con numerosi progetti 

finanziati dalla Conferenza episcopale italiana e dalla Chiesa Valedese, che vi hanno investito 

finanziamenti dellô8 per mille, universit¨ e organizzazioni della societ¨ civile, queste ultime anche 

grazie a finanziamenti dellô8 per mille devouto allo Stato e al 5 per mille. 

COLOMBIA  Nel 2019 la Cooperazione italiana ha favorito lôapprovazione di interventi per un 

importo complessivo di oltre 5 milioni di euro, concentrati nello sviluppo rurale e nella gestione 

delle conseguenze della crisi migratoria dal Venezuela. Tra le iniziative più significative, il progetto 

ñAgricoltura e turismo sostenibile per il consolidamento della pace in Colombiaò eseguito 

dallôIstituto italo-latinoamericano, e lôintervento ñLegalità, inclusione e convivenza nella nostra 

terra ï Verso la gestione responsabile della terra e la risoluzione dei conflittiò, realizzato dalla FAO. 

LôItalia ¯ presente inoltre con numerosi progetti finanziati dalla Conferenza episcopale italiana e 

dalla Chiesa Valdese, che vi hanno investito finanziamenti dellô8 per mille, universit¨ ed enti 

territoriali. 
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2.3   Lôaiuto umanitario  

Lôaiuto umanitario italiano ha lôobiettivo di tutelare la vita umana, alleviare o prevenire le 

sofferenze e mantenere la dignità delle persone in seguito ad eventi catastrofici (siano essi di origine 

umana o naturale), laddove Governi ed operatori locali non possano o non vogliano intervenire. 

Lôaiuto umanitario comprende anche gli interventi finalizzati a ridurre il rischio di catastrofi e le 

attività di sviluppo delle capacit¨, umane ed istituzionali, volte a prevenire ed alleviare lôimpatto 

delle stesse e rafforzare la risposta. 

Lôobiettivo dellôaiuto umanitario ¯ di salvare vite umane. Le modalit¨ strategiche per farlo sono:  

(i) promuovere il rispetto del diritto internazionale umanitario;  

(ii) contribuire a rafforzare lôefficacia e la sostenibilit¨ della risposta umanitaria globale (in linea 

con gli impegni assunti al Vertice umanitario di Istanbul del 2016); 

(iii) promuovere il coinvolgimento delle organizzazioni della società civile e degli attori locali 

nella risposta umanitaria;  

iv)  sostenere il network di pronto intervento umanitario delle Nazioni Unite, ivi inclusa la Base 

di Pronto Intervento Umanitario di Brindisi, gestita dal Programma Alimentare Mondiale. 

Con una dotazione finanziaria pari a 127.100.900 euro, di cui 126.100.000 di stanziamento per 

lôanno 2019 e 1.000.900 euro di fondi residui 2018, la Cooperazione italiana nel 2019 ha contribuito 

a far fronte alle esigenze umanitarie globali derivanti dal moltiplicarsi di focolai di crisi, anche 

prolungati nel tempo, causati da situazioni di conflitto e da disastri naturali.  

Figura 14 - Ripartizione stanziamenti 2019 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La maggior parte delle risorse stanziate ha trovato la sua fonte di finanziamento nella Legge di 

Stabilità ((71,25 milioni di euro, pari al 57%), mentre il restante proviene dalle risorse rese 

disponibili con la Deliberazione missioni di cui alla legge n. 145 del 2016 (c.d. "Legge quadro 

sulle missioni internazionali"). Le risorse 2019 sono diminuite del 4% rispetto al 2018, e la 

dotazione finanziaria annuale del nostro Paese risulta minore rispetto ai livelli dei maggiori donatori 

europei ed internazionali.  

Delle risorse disponibili, sono stati deliberati interventi per un importo totale di 78.718.738 euro, 

pari al 62 % dello stanziamento previsto per lôaiuto umanitario, di cui il 67% erogati nel corso dello 

stesso anno. 
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Figura 15 - Interventi umanitari deliberati ï periodo 2012/2019 (importi in milioni di euro) 

 

2.3.1.   La ripartizione dei fondi 

Con riferimento alla ripartizione tra i due canali di finanziamento (il c.d. ñcanale multilateraleò, che 

prevede il sostegno finanziario a programmi umanitari delle organizzazioni internazionali, e il c.d. 

ñcanale bilateraleò, che prevede la realizzazione di attivit¨ in gestione diretta da parte delle sedi 

AICS competenti e il finanziamento ad organizzazioni della società civile tramite bandi lanciati 

dalla Cooperazione italiana), il 2019 ha registrato una maggiore quota destinata a finanziare le 

organizzazioni internazionali (48,56 milioni di euro, pari al 62% del deliberato) rispetto a quella 

canalizzata attraverso le iniziative bilaterali (26,42 milioni di euro, pari al 33% del deliberato). Una 

quota residua, pari al 5% (4 milioni di euro), è stata invece destinata alla realizzazione di interventi 

di sminamento umanitario da parte di organizzazioni internazionali. 

La contrazione nel totale deliberato durante il 2019 ha dunque avuto un impatto negativo in termini 

assoluti su entrambi i canali, seppur incidendo in maniera maggiore sul canale bilaterale, che ha 

subito una riduzione dei fondi del 55% rispetto ad una contrazione del 32% per i finanziamenti in 

favore degli Organismi multilaterali.  

 

Figura 16 - Iniziative di aiuto umanitario deliberate nel 2019 (ripartizione per canali) 
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Figura 17 - Tendenza delle iniziative deliberate per canale anni 2012-2018 (importi in milioni d i euro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso del 2019 sono stati pubblicati 11 bandi rivolti alle OSC relativi ad iniziative di aiuto 

umanitario a valere su iniziative bilaterali deliberate nel 2018 e 2017 poiché le iniziative bilaterali 

del 2019 sono state autorizzate in gran parte a fine 2019. I suddetti bandi hanno aggiudicato progetti 

ad OSC per un importo complessivo di circa 26,7 milioni di euro. Nellôambito degli interventi 

bilaterali deliberati nel 2019, invece, sono stati previsti fondi per i progetti OSC per circa 18,4 

milioni di euro.  

Figura 18 - Interventi deliberati 2015-2019. Fondi per le OSC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I principali organismi finanziati sul canale multilaterale sono lôUfficio delle Nazioni Unite per gli 

affari umanitari (OCHA: 9,5 milioni di euro), il Comitato internazionale della Croce Rossa (ICRC: 

7,9 milioni di euro), Organizzazione mondiale della sanità (WHO: 7,1 milioni di euro) e lôAlto 

commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR: 5,9 milioni di euro). 
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Tabella 24 - Contributi totali deliberati per organismo, anno 2019 

Organismo Importo  Organismo Importo  Organismo Importo  

OCHA ú 9.500.000 UNICEF ú 4.500.000 IFRC ú 1.100.000 

ICRC ú 7.950.000 UNRWA ú 3.000.000 UNWOMEN ú 1.000.000 

WHO ú 7.100.000 UNMAS ú 2.036.235 FAO ú 500.000 

UNHCR ú 5.900.000 ECHO ú 1.600.000 UNDP ú 500.000 

WFP ú 5.816.503 UNFPA ú 1.500.000 GICHD ú 221.000 

    OAS ú 75.000 

 

 

Figura 19 - Iniziative deliberate nel 2019 per organizzazione internazionale. 

2.3.2.   Regioni e settori di intervento 

In continuità con le annualità precedenti, le principali regioni di intervento sono state il Medio 

Oriente (49%) e lôAfrica (34%), che hanno assorbito collettivamente lô83% dei fondi, mentre il 

restante importo è stato ripartito tra America Latina (5%) e Asia (2%). Il rimanente 10% è stato 

utilizzato per il finanziamento di iniziative cd. non geograficamente ripartibili, quali ad esempio il 

sostegno finanziario alla Base di pronto intervento umanitario delle Nazioni Unite (UNHRD) di 

Brindisi, al Central Emergency Response Fund dellôUfficio delle Nazioni Unite per gli affari 

umanitari (CERF) e al Centro Internazionale per lo Sminamento Umanitario di Ginevra.  

Figura 20 - . Ripartizione per aree geografiche nel 2019. 
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Nel corso del 2019 sono stati impegnati più di 28 milioni di euro per la crisi siriana, 7,8 milioni di 

euro per la crisi libica, circa 3,2 milioni di euro per lôIraq, 6,1 milioni di euro per lo Yemen. In 

continuità con le annualità precedenti, si è intervenuti in Palestina (5,5 milioni di euro), nel Corno 

dôAfrica (4,7 milioni di euro), in Sudan (4,5 milioni di euro), in Sud Sudan e nei paesi limitrofi (4 

milioni di euro), in Afghanistan (1,5 milioni di euro). Particolare attenzione è stata inoltre prestata 

alla crisi venezuelana, che ha coinvolto anche i paesi limitrofi (4 milioni di euro), oltre alla crisi 

dimenticata che colpisce da oltre 40 anni le popolazioni Saharawi che vivono in Algeria (1 milione 

di euro). Tra i settori prioritari di intervento si segnalano: la protezione degli sfollati, rifugiati, 

richiedenti asilo e rimpatriati e delle rispettive comunità ospitanti; la sicurezza alimentare; il 

contrasto alla violenza di genere; la protezione delle persone più a rischio (donne, minori, persone 

con disabilità e minoranze etniche); lôistruzione; la salute; la riduzione del rischio di catastrofi 

naturali. 

Nel 2019 è proseguito lôimpegno dellôItalia nello sminamento umanitario. Con una dotazione 

complessiva di circa 4 milioni di euro (Fondo per lo sminamento umanitario istituito con la legge  

58 del 2001), sono state deliberate 11 iniziative, di cui 9 realizzate in Somalia, Sudan, Afghanistan, 

Palestina, Iraq, Siria, Yemen e Colombia per la realizzazione di attività di bonifica sul terreno, 

distruzione delle scorte, assistenza/riabilitazione dei sopravvissuti ed educazione al rischio nei 

principali teatri di conflitto e post-conflitto e 2 per attivit¨ di sensibilizzazione verso lôadesione 

universale dei Trattati internazionali in materia.  

Figura 21 - Risposta alle principali crisi umanitarie nel 2019 (importi sopra 1 milione di euro). 

 

 

Inoltre, lôItalia ha finanziato con 2,3 milioni di euro la Base di pronto intervento umanitario delle 

Nazioni Unite (UNHRD) di Brindisi e con 500.000 euro la ricostituzione dello stock di farmaci e kit 

sanitari della Cooperazione italiana gestito con lôOrganizzazione mondiale della sanità presso la 

base, dove sono altresì disponibili le riserve di altri generi di prima necessità. Nel 2019, la 

Cooperazione italiana ha finanziato oltre 20 spedizioni di beni umanitari, sia verso Paesi colpiti da 

catastrofi naturali (ad esempio, verso il Mozambico a seguito del ciclone tropicale ñIdaiò, verso 

Somalia e Gibuti a seguito delle inondazioni occorse nella seconda parte del 2019, verso lôAlbania a 

seguito del sisma del settembre 2019, e verso lôIran a seguito delle inondazioni del marzo 2019), sia 
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verso Paesi interessati da perdurante instabilità, crisi sanitarie o povertà diffusa (Siria, Libia, 

Venezuela, Sudan, Repubblica Centroafricana, Niger, El Salvador, Corea del Nord). Sono stati 

complessivamente trasportati farmaci e kit sanitari, nonché generi di primo soccorso (tende, 

coperte, generatori elettrici di emergenza, taniche e cisterne di acqua, kit igienici), oltre a beni 

raccolti da organizzazioni della società civile italiane.  

 

2.3.3.   Efficacia dellôaiuto umanitario 

In linea con il ñGrand Bargainò adottato al Vertice mondiale umanitario di Istanbul del 2016, nel 

2019 ¯ aumentato il contributo ñunearmarkedò e ñsoftly earmarkedò (totale: poco meno di 13 

milioni di euro, +10% rispetto al 2018). In particolare, lôItalia ha finanziato il fondo per le 

emergenze di OCHA (Central Emergency Response Fund: 3,5 milioni di euro), ha aumentato il 

sostegno ai Country-based Pooled Funds e agli uffici gestiti da OCHA (totale 5,5 milioni di euro 

per i CBPF e 1 milione per gli Uffici in Niger e Burkina Faso), ha finanziato la gestione della Base 

di pronto intervento umanitario delle Nazioni Unite (UNHRD) di Brindisi (2,3 milioni di euro), 

oltre che le attività di coordinamento ed advocacy di organizzazioni impegnate nello sminamento 

umanitario quali UNMAS e GICHD (0,3 milioni di euro). 

Nel 2019 lôItalia ha, inoltre, aumentato il suo sostegno diretto ai cosiddetti ñfirst respondersò, ossia 

gli operatori locali dei paesi beneficiari degli interventi capaci di rispondere alle crisi in maniera più 

tempestiva ed in linea con i bisogni locali. Al fine di ñlocalizzareò lôaiuto, la Cooperazione italiana 

ha finanziato anche la Federazione internazionale delle società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 

(IFRC: 1,6 milioni di euro), che riunisce le 190 società nazionali in tutte le aree geografiche del 

mondo. Inoltre, lôItalia ha finanziato con 5,5 milioni di euro i sopra citati Country Based Pooled 

Funds di OCHA in Palestina, Siria, Libano, Giordania, Iraq, Etiopia, e Sudan - meccanismi 

finanziari per la risposta allôemergenza accessibili anche alle organizzazioni della società civile 

locali. Infine, grazie alle modifiche apportate nel 2016 alle procedure per la partecipazione ai bandi 

per i progetti di aiuto umanitario, lôItalia ha potuto finanziare negli ultimi anni anche progetti 

realizzati da organizzazioni della società civile locali. Nello specifico, nel 2019 sono stati affidati 

cinque nuovi progetti per oltre 3 milioni di euro a cinque organizzazioni locali (Kids Paradise Syria; 

ACSAD Siria; SAILD Camerun; ACTIONAID Somaliland; Caritas Mali). Tali progetti si 

aggiungono ai 5 progetti già avviati negli anni passati con Amel Libano, Maan Palestina, Lost 

Libano, ARKDR Mali e YWCA Palestina.  

2.4   Cancellazioni del debito 

Nel 2019 non sono stati conclusi nuovi accordi di cancellazione del debito.  

Sono proseguite a livello multilaterale nellôambito Club di Parigi3 le discussioni per favorire 

lôaccesso allôIniziativa per la cancellazione del debito dei Paesi pi½ poveri e maggiormente 

indebitati (HIPC) da parte degli ultimi Paesi potenzialmente ammissibili, ma che ancora non hanno 

soddisfatto i requisiti (Somalia, Sudan ed Eritrea). Nel 2019 la Somalia ha realizzato progressi 

significativi nellôattuazione delle condizioni per lôHIPC, che le consentiranno di accedere alla prima 

fase dellôiniziativa (cd. decision point) nella primavera del 2020 e di conseguire quindi le prime 

                                                 
3 Il Club di Parigi è un gruppo informale che riunisce 22 Paesi creditori e ha lo scopo di individuare soluzioni 

coordinate e sostenibili ai problemi del debito sovrano dei Paesi in via di sviluppo ed emergenti. 
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misure di riduzione del debito. Il Governo italiano (Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

allo sviluppo e Ministero dellôeconomia e delle finanze) ha promosso lôavvicinamento della 

Somalia allôIniziativa, individuando le risorse finanziarie necessarie per consentire al Paese il 

ripianamento degli arretrati verso il Fondo Monetario Internazionale attraverso un prestito-ponte 

(una delle principali condizioni per lôaccesso alla HIPC). Questo consentirà al Paese di avere 

nuovamente accesso ai finanziamenti delle istituzioni finanziarie internazionali e di compiere i passi 

successivi verso la seconda e ultima fase dellôHIPC, il cd. completion point, con cui potrà ottenere 

la cancellazione finale del debito. Sussistono invece ancora ostacoli di natura politica, istituzionale 

ed economica per il Sudan e per lôEritrea, che dovranno compiere ulteriori sforzi prima di poter 

beneficiare dellôHIPC. 

 

2.5   Conversioni del debito 

La conversione del debito è un meccanismo che prevede la cancellazione di parte del debito di un 

Paese in via di sviluppo derivante da un credito concessionale, a fronte della messa a disposizione, 

da parte dello stesso Paese debitore, di risorse equivalenti in valuta locale per realizzare progetti di 

sviluppo concordati tra i Governi del Paese creditore e del Paese debitore. I programmi così 

finanziati devono essere finalizzati allo sviluppo socio-economico, alla protezione ambientale e alla 

riduzione della povert¨. Lôattuazione dei programmi viene monitorata periodicamente e la 

cancellazione del debito è subordinata alla corretta rendicontazione delle spese.  

Il 30 aprile 2019 ¯ stato firmato un emendamento allôAccordo di conversione del debito concluso 

con la Tunisia nel 2016, che ha portato lôammontare del debito totale da convertire da 25 a 50 

milioni di Euro.  

Nel 2019 è terminato il secondo Accordo di conversione del debito con il Perù, con il quale sono 

stati convertiti USD 38.843.638,46 ed Euro 25.722.778,65. 

 

3   Lô AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 4  

3.1   Aggiornamenti organizzativi e di funzionamento 

La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) ha disposto 

lôaumento dellôorganico di diritto (da 200 a 240). Il nuovo Direttore, Min. plen. 

Luca Maestripieri, si è insediato dal 15 maggio 2019. Il successivo 12 luglio è 

stata sottoscritta la nuova convenzione bilaterale con il MAECI, che individua 

gli obiettivi di azione dellôAgenzia per il triennio 2019-2021. 

Nel 2019 lôAICS ha fornito al MAECI i contributi tecnici richiesti per le iniziative la cui 

approvazione è di competenza del Comitato congiunto5 (per un importo complessivo pari a 

ú267.671.204,33, di cui iniziative bilaterali a dono per un importo complessivo pari a 

ú85.643.305,45). LôAgenzia ha inoltre predisposto e deliberato iniziative sotto la soglia prevista di 2 

                                                 
4 Fonte: AICS 
5 Delibere pubblicate su  https://www.aics.gov.it/home-ita/atti/atti -comitato/ 

https://www.aics.gov.it/home-ita/atti/atti-comitato/
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milioni di euro6, per un importo complessivo pari a ú 200.335.233: Infine, ha fornito al MAECI il 

contributo tecnico richiesto sugli interventi di emergenza, decretati secondo le modalità di cui 

allôart. 10 della Legge 125/2014, e ne ha curato lôesecuzione (per un volume complessivo di 

ú78.719.519). 

Il 19 novembre 2019 il Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo ha approvato il Piano 

dellôAgenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e della Direzione generale per la 

cooperazione allo sviluppo del MAECI per lôefficacia degli interventi 2020-2022ò. 

 

3.2   Cooperazione delegata 

Grazie allôaccreditamento come organizzazione qualificata per la gestione indiretta di fondi del 

bilancio dellôUnione europea per la cooperazione internazionale (cd. cooperazione delegata)7, nei 

primi mesi del 2019 è passata dalla DGCS allôAICS la titolarit¨ e la gestione di 6 progetti finanziati 

dalla Commissione europea (2 progetti in Senegal, 2 in Sudan, 1 in Burkina Faso e 1 regionale 

Libano, Giordania e Iraq/Kurdistan). Parimenti si è realizzato il passaggio di responsabilità 

amministrativa dal MAECI-DGCS allôAICS di iniziative, per le quali lôAgenzia gi¨ forniva 

supporto tecnico-operativo, per un importo complessivo di ú 44.595.500, parte dei quali peraltro gi¨ 

utilizzati da DGCS per implementare le attività svolte fino al 31 dicembre 2018. Nel corso 

dellôanno sono state avviate nuove iniziative di cooperazione delegata in Niger e Sudan, che hanno 

portato a 11 i progetti europei gestiti dallôAICS, ed ¯ stato avviato lôiter di approvazione di ulteriori 

7 proposte. 

 

3.3   Bilancio, Stanziamenti ed Erogazioni 

La legge di Bilancio 2019 ha definito gli stanziamenti ordinari a valere sui capitoli di bilancio del 

MAECI per "spese di personale" (sul capitolo 2021) per euro 25.697.4648, comprensivi delle 

integrazioni intervenute nellôesercizio.  

Per le "spese di funzionamento" è stato confermato lo stanziamento annuale (a valere sul capitolo 

2171) di euro 3.383.216.  

Per gli "interventi ordinari" (a valere sul capitolo 2185/piano gestionale 01) lo stanziamento finale 

2019 è stato di euro 431.522.9429.  

Per "interventi di sminamento umanitario" lo stanziamento (a valere sul capitolo 2185/piano 

gestionale 03) è pari ad euro 590.733.  

La legge di Bilancio 2019 ha inoltre previsto un ulteriore stanziamento di 2.000.000 di euro per 

interventi di sostegno diretti alle popolazioni appartenenti a minoranze cristiane oggetto di 

                                                 
6 Delibere pubblicate su https://www.aics.gov.it/home-ita/atti/atti -direttore-2019/ 
7 Regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, art. 62. 
8 Lôimporto tiene conto di una integrazione di ú 44.663 trasferita nel 2019 in applicazione del DL 148/2017 per assunzione di una 

unit¨ di personale civile delle ex basi militari NATO, importo che va aggiunto agli stanziamenti 2019 pari a ú 25.652.801 derivanti da 

legge di Bilancio.   
9 Lôimporto tiene conto della restituzione, proprio a fine 2019, di una parte degli accantonamenti operati ad inizio anno ai sensi delle 

varie leggi di Bilancio citate. Lôimporto di ú 7.644.736 trasferito a fine anno si somma allo stanziamento iniziale di ú 423.878.206. 

https://www.aics.gov.it/home-ita/atti/atti-direttore-2019/
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persecuzioni nelle aree di crisi, attuati dai soggetti del sistema della cooperazione italiana allo 

sviluppo di cui all'articolo 3, comma 12, del D.L. n. 323/1996. Il totale degli stanziamenti relativi al 

contributo ordinario dello Stato, al netto degli accantonamenti, è pari ad euro 461.194.355. 

Con DPCM del 17 maggio 2019 sono state assegnate le risorse relative al 20% della quota dellôotto 

per mille dellôIrpef a diretta gestione statale destinata allôAgenzia per lôanno 2018, ammontanti a ú 

6.870.668. 

Il Governo ha confermato anche per lôanno 2019 lôintenzione di rafforzare gli interventi di 

cooperazione allo sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, di cui alla legge 21 

luglio 2016 n. 145 (ñDisposizioni concernenti la partecipazione dell'Italia alle missioni 

internazionaliò). Lo stanziamento previsto per lôanno 2019 ¯ stato pari a 115 milioni di euro, di cui 

3,5 milioni di euro per finanziare iniziative di sminamento umanitario.  

Con Decreto n.2100/165 del MAECI ï DGAP sono inoltre state assegnate allôAgenzia risorse per 

euro 500.000, destinate al sostegno delle municipalità libiche. 

Con riferimento alla programmazione degli interventi 2019, approvata dal Comitato Congiunto del 

10 luglio 2019, per un ammontare totale di ú 472.832.220, lôarticolazione per canale è la seguente: 

ñmultilateraleò: ú235.109.240; ñbilateraleò: ú115.722.980; ñemergenzaò: ú121.500.000; 

ñvalutazioneò: ú500.000. 

 

3.4   Atti vità di Cooperazione allo Sviluppo nel 2019 

Una visione completa delle attività finanziate dallôAICS e in corso di realizzazione nei vari Paesi 

Partner è disponibile sul sito https://openaid.aics.gov.it. 

 

4   CASSA DEPOSITI E PRESTITI  

Cassa depositi e prestiti S.p.A. (di seguito, ñCDPò) ¯ lôistituzione 

finanziaria per la cooperazione internazionale allo sviluppo, ai sensi della 

legge 11 agosto 2014, n. 125 (di seguito, L.125/2014).  

Nel corso del 2019, CDP ha rafforzato la propria presenza nellôambito di 

programmi internazionali, in particolare in ambito europeo (Piano 

europeo di investimenti esterni) e Nazioni Unite (Green Climate Fund, 

GCF). In particolare:  

- nellôambito del Piano europeo di investimenti esterni, è stato finalizzato il primo accordo di 

garanzia con la Commissione europea per lôiniziativa ñArchipelagos - One Platform for 

Africa - ONE4Aò. Le risorse europee acquisite da CDP sono finalizzate a promuovere 

lôaccesso al mercato dei capitali di PMI ad alto potenziale di crescita, incrementando le 

opportunità di interscambio con le aziende italiane ed europee;  

- è stato concluso il processo di accreditamento di CDP al GCF, principale strumento a 

livello globale per sostenere progetti di contrasto al cambiamento climatico nelle economie 

emergenti e nei Paesi in via di sviluppo. Grazie allôaccreditamento, per il tramite di CDP, 

lôItalia avr¨ per la prima volta accesso alle risorse del Fondo, che potranno essere impiegate 

https://openaid.aics.gov.it/
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a sostegno di programmi di investimento finalizzati alla mitigazione e allôadattamento ai 

cambiamenti climatici. 

- Sono stati inoltre perfezionati nuove iniziative e nuovi partenariati con primari soggetti 

internazionali e istituzioni multilaterali. In particolare, si segnalano: ñ2X Challengeò 

(iniziativa di cui CDP è membro fondatore insieme alle istituzioni finanziarie di sviluppo 

dei Paesi del G7, che si pone lôobiettivo di sostenere la parit¨ di genere e lôimprenditoria 

femminile nei Paesi partner del Sistema Italia) e ñOperating Principles for Impact 

Managementò (promossi da IFC e sottoscritti da CDP quale membro fondatore assieme ad 

altre primarie istituzioni finanziarie internazionali, volti a stabilire uno standard di mercato 

per il cd. impact investing);  

4.1   Concessione di Crediti concessionali ai sensi dellôart. 8 della legge 125/2014 

Ai sensi dellôart. 8 della legge n. 125/2014, CDP ¯ autorizzata, quale Istituto gestore10, in forza di 

decreto adottato dal Ministero dellôeconomia e finanze (di seguito, ñMEFò) a concedere, previa 

delibera del Comitato Congiunto, i crediti concessionali a valere sul fondo rotativo fuori bilancio 

costituito dalla legge n. 227 /1977 destinati a Paesi in via di Sviluppo. Si riportano in nota le 

principali caratteristiche di tali crediti11 e qui di seguito i presupposti per lôerogazione.  

I soggetti beneficiari dei crediti concessionali possono essere Stati, banche centrali o enti pubblici di 

Stato di Paesi in via di Sviluppo nonché organizzazioni finanziarie internazionali. La tipologia di 

progetti e settori finanziabili rispecchia gli indirizzi del Documento triennale di programmazione e 

di indirizzo della politica di cooperazione allo sviluppo. I termini e le condizioni finanziarie di tali 

crediti (tasso dôinteresse, durata del credito, periodo di grazia) sono connessi al livello di 

concessionalità attribuito al Paese in funzione del suo reddito pro-capite. Pertanto, la soglia minima 

dellôelemento a dono da applicare ai crediti concessionali slegati non sarà unica per tutti i Paesi, ma 

sarà differenziata in funzione della classificazione dei Paesi in Via di Sviluppo. 

                                                 
10 La legge n. 125/2014 (cfr. art. 27, comma 5 e art. 8), prevede che a CDP, quale Istituto gestore, sono affidate con 

convenzione stipulata dal MEF, lôerogazione e gestione dei crediti previsti dallôart. 27 e dei crediti concessionali di 

cui allôart. 8. In data 23 dicembre 2015, è stata stipulata la convenzione tra il MEF e CDP. 
11

 In conformità alle regole OCSE DAC (periodicamente aggiornate nel c.d. Arrangement), i crediti concessionali 

devono generalmente soddisfare le seguenti condizioni: 

i. per i crediti c.d. legati vige la classificazione adottata dalla Banca Mondiale sulla base del reddito pro-capite 

del Paese beneficiario e tali classificazioni sono recepite annualmente. I crediti ñlegatiò prevedono comunque 

la possibilità di effettuare spese in loco, nei Paesi in via di Sviluppo limitrofi e nei Paesi OCSE ï a seconda dei 

settori dôintervento ï fino ad una percentuale massima del 95% del credito. A seguito del recepimento delle 

Raccomandazioni OCSE-DAC del 2001 e del 2008, i crediti di aiuto italiani destinati ai Paesi Meno Avanzati 

(PMA) e ai Paesi HIPC (Heavily Indebted Poor Countries) sono oggi completamente ñslegatiò (in riferimento, 

però, ai soli beni e servizi provenienti da Paesi OCSE e Paesi in via di Sviluppo). In ogni caso, nel corso del 

2018 è emerso un orientamento di carattere generale verso una generale ñslegaturaò coerentemente con il 

sostegno alla capacity building delle istituzioni locali dei Paesi partner. In questo caso, i progetti finanziati 

sono realizzati da imprese aggiudicatarie di gare internazionali. Pertanto, nel 2018 il reddito massimo previsto 

per i Paesi a basso reddito non deve superare i 995 dollari USA, per i Paesi a reddito medio-basso, non deve 

essere superiore a 3.895 dollari USA, mentre il tetto massimo per i Paesi a reddito medio-alto, è stato fissato a 

12.055 dollari USA; 

ii.  per i crediti c.d. slegati vige la classificazione dei Paesi contenuta nella Lista OCSE DAC, che viene 

aggiornata ogni tre anni; 

iii.  i progetti finanziati non devono essere commercialmente viabili. 
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Con riferimento alle procedure di concessione dei crediti concessionali, a seguito della richiesta da 

parte del Paese interessato, la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo (DGCS) ne 

valuta lôeleggibilit¨ in funzione delle priorit¨ e della programmazione della Cooperazione italiana. 

Lôiniziativa, se eleggibile, dopo essere stata valutata tecnicamente ed economicamente dallôAgenzia 

italiana per la cooperazione allo sviluppo (di seguito AICS) e finanziariamente dalla CDP, viene 

presentata tramite la DGCS al Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo per 

lôapprovazione della delibera di concessione del credito. Successivamente, viene negoziato un 

ñAccordo tra Governiò nel quale sono indicate le modalità di implementazione del credito 

(procedure di gara, aggiudicazione dei contratti ed erogazione del finanziamento). CDP eroga il 

credito ai soggetti beneficiari a fronte di un decreto del MEF e in accordo alle modalità previste 

nella convenzione finanziaria firmata dalla stessa CDP con lôEnte nominato dal Governo locale. 

Le risorse per la concessione di crediti di aiuto sono a valere sul fondo di rotazione fuori bilancio 

(ñFondo rotativoò) gestito da CDP. Dalla sua costituzione, fino al 2005, il Fondo ha beneficiato di 

stanziamenti di bilancio ad hoc. Da quella data, è alimentato esclusivamente dai rimborsi dei crediti 

da parte dei soggetti beneficiari, così da garantirne la rotatività. 

 

Crediti concessionali approvati dal Comitato Congiunto e autorizzati dal MEF nel 2019 

Nel corso del 2019, i crediti concessionali approvati dal Comitato congiunto sono stati quattro, per 

un importo complessivo di 150,8 milioni di euro circa a favore di Etiopia (8 milioni ), Giordania (85 

milioni), Iraq12 (50,8 milioni) e Libano (7 milioni). Questi crediti si indirizzano verso aree 

politicamente ed economicamente importanti per lôItalia (Corno dôAfrica, Medio oriente) e 

intervengono in settori prioritari per i PVS quali agricoltura, lôinclusione finanziaria e lôeconomia 

sociale e solidale, le vie di comunicazione, il settore idrico, lôeducazione, lôambiente ed il 

patrimonio culturale. 

 

La distribuzione geografica degli impegni del 2019 è stata la seguente: 

Tabella 25 - Distribuzione geografica degli impegni, 2019 

Area Geografica Anno 2019 (valori in Euro) 

Corno dôAfrica (Etiopia)  8.000.000,00 

Medio Oriente (Giordania, Iraq e Libano) 142.809.715,35 

Totale  150.809.715,35 

 

                                                 
12  Si segnala che, a seguito di rinuncia al credito da parte del Governo iracheno, a dicembre 2019 è stata revocata la concessione del 

credito di Euro 50,78 milioni a favore del Paese. 
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La distribuzione settoriale degli impegni nel 2019 è stata la seguente: 

 

Tabella 26 - Distribuzione settoriale degli impegni, 2019 

Settore di Intervento Anno 2019 (valori in Euro) 

Idrico 7.029.715,35 

Educazione/Formazione 93.000.000,00 

Infrastrutture 50.780.000,00 

Totale 150.809.715,35 

 

Successivamente allôapprovazione del Comitato congiunto, i crediti concessionali vengono 

autorizzati tramite un decreto del Ministero dellôEconomia e delle Finanze (MEF).  

Nel corso del 2019 i crediti autorizzati dal MEF sono stati sei, per un importo complessivo di circa 

150 milioni di euro. Tre di questi ultimi hanno ricevuto nello stesso anno lôapprovazione del 

Comitato congiunto e, come sopra riportato, sono posizioni creditizie a favore di Etiopia, Giordania 

e Libano. Gli ulteriori tre crediti autorizzati dal MEF erano già stati approvati dal Comitato 

congiunto nel 2018 e sono destinati rispettivamente allôEtiopia (8 milioni), a Myanmar (12 milioni) 

e alla Tunisia (30 milioni). 

 

Convenzioni finanziarie sottoscritte 

Nel 2019 sono state sottoscritte quattro convenzioni finanziarie, per un importo complessivo di 210 

milioni di euro circa a favore di: 

¶ Afghanistan (65 milioni di euro), credito approvato dal Comitato congiunto e autorizzato 

dal MEF nel 2018; la convenzione è stata sottoscritta in data 28 marzo 2019;  

¶ Myanmar (30 milioni di euro), credito approvato dal Comitato congiunto ed autorizzato 

dal MEF nel 2017; la convenzione è stata sottoscritta in data 23 maggio 2019;  

¶ Giordania (85 milioni di euro), credito approvato dal Comitato congiunto ed autorizzato 

dal MEF nel 2019; la convenzione è stata sottoscritta in data 3 ottobre 2019;  

¶ Tunisia (30 milioni di euro a valore su FRCS, credito complessivo di 50 milioni di euro in 

ñblendingò con risorse proprie CDP), credito approvato dal Comitato congiunto nel 2018 

ed autorizzato dal MEF nel 2019; la convenzione è stata sottoscritta in data 18 marzo 

2019. 

 



 

 

51 

 

Erogazioni 

Il volume delle erogazioni 2019 è stato pari a 105.370.482,74 milioni di euro (contro i 

74.942.538,83 milioni di euro nel 2018), che sono state dirette verso i seguenti Paesi: Afghanistan, 

Albania, Ecuador, Egitto, Etiopia, Guinea, Kenya, Libano, Marocco, Myanmar, Mozambico, 

Palestina, Senegal, Tunisia, Uruguay e Vietnam.  

Nel corso dellôanno sono rientrati 127.158.097,46 milioni di euro da 27 paesi debitori, di cui circa 

80 milioni dallôArgentina. 

 

Disponibilità del Fondo rotativo 

Dallôinizio delle attivit¨ nel 1977 (in base alla legge 24 maggio 1977, n. 227) fino al 31 dicembre 

2019 sono stati autorizzati crediti di aiuto per un importo complessivo equivalente a 

11.129.410.595,71 euro (al tasso di cambio ú/$ 1,1234 del 31 dicembre 2019). Lôimporto totale dei 

crediti erogati nello stesso periodo è stato di 8.464.178.443,04 euro (allo stesso tasso cambio citato). 

Di conseguenza, gli impegni da erogare al 31 dicembre 2019, corrispondenti alla differenza tra 

lôimporto dei crediti autorizzati e lôimporto delle erogazioni effettuate, ammontano 

complessivamente a 1.518.502.597,69 euro, al netto di storni e revoche pari a 1.146.729.554,95 

euro. 

La disponibilità del Fondo rotativo al 31 dicembre 2019, al netto degli impegni da erogare, è pari a 

1.181.285.702,09 euro. Questo importo si ottiene detraendo dalla somma disponibile a fine anno 

presso la Tesoreria Centrale dello Stato (2.699.788.299,78 euro), lôimporto relativo agli impegni da 

erogare (1.518.502.597,69 euro). Questa disponibilità non tiene conto delle nuove iniziative per le 

quali esistono impegni politici.  

 

4.2   Concessione di prestiti per le imprese miste ai sensi dellôart. 27 della Legge 125/2014 

Nel corso del 2019 non sono stati assunti nuovi impegni né stipulati contratti di finanziamento né 

effettuate erogazioni. Al 31 dicembre 2019 non vi erano impegni da erogare.  

Nel corso dellôanno, sono stati registrati rientri per capitale ed interessi contrattuali pari a 

578.136,76 euro.  

 

Situazione del fondo rotativo ï sottoconto ex art. 27  

Al 31 dicembre 2019, il Fondo registra una consistenza gestionale pari ad un importo complessivo 

di circa Euro 110,2 milioni (totale della disponibilità sommata ai crediti in essere al 31 dicembre 

2019), la cui sintesi al termine del periodo in esame può essere presentata come segue: 

Tabella 27 - Situazione del Fondo rotativo ex art. 27 




























































































































































































































































































































































































































